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CONCORSI 


ED ESAMI 


AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA 
DELLE STRADE 


Concorso pubblico, per esami, a sedici posti nella quarta qualifica 
funzionale (ex coadiutore) nel ruolo del personale ammiristrati- 
vo della carriera esecutiva, da destinare presso la Direzione 
generale. 


IL PRESIDENTE 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


; Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

e il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Vista la legge 7 febbraio 1961, n. 59; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 4 marzo 1982, n. 65; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 149; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 1984, 
n. 52; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Vista la legge 26 marzo 1986, n. 86, di ristrutturazione dei ruoli 
dell’A.N.A.S. e decentramento di competenze, che ha ampliato i ruoli 
organici del personale di cui alla legge 7 febbraio 1961, n. 59, ed in 
particolare di complessivi cento posti, la carriera esecutiva amministrati- 
va (ex coadiutori); 

Considerato che la citata legge n. 86/1986 all’art. 3 ha previsto che 
alla copertura dei posti portati in aumento si provveda per l°80% 
mediante concorsi pubblici e per il restante 20% mediante concorsi 
interni riservati al personale in servizio all'entrata in vigore della 
suddetta legge; 

che gli articoli 4 e 5 della legge n. 86/1986 hanno previsto le 
modalità di svolgimento delle prove del concorso in argomento fissando 
le destinazioni in: 
Direzione generale; 
Valle d’Aosta; 
Piemonte; 
Lombardia; 
Friuli-Venezia Giulia; 
Veneto; 
Liguria; 
Marche; 
Sardegna; 
che la ripartizione dei posti fra la Direzione generale e i 
compartimenti sopra indicati deve essere effettuata — ai sensi 
dell'ultimo comma dell’art. 4 della legge precitata — mediante decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, sentito il consiglio di amministrazione 
dell’A.N.A.S.; 

Visto il voto n. 533 dell’8 luglio 1986 mediante il quale il consiglio di 
amministrazione dell’Azienda ha deliberato in ordine alla ripartizione 
dei suddetti cento posti di coadiutore stabilendo per la Direzione 
generale venti posti; 

Visto il decreto ministeriale n. 14989 del 16 ottobre 1986, registrato 
alla Corte dei conti, che ha fissato in complessivi venti i posti di 
coadiutore da destinarsi presso la Direzione generale, riservandone 
quattro da assegnare agli interni mediante apposito concorso; 

Riconosciuta la necessità di bandire detto concorso pubblico; 

Considerata l’opportunità di reperire, per la sede della prova scritta 
d'esame, i locali adeguati e di stabilire solo successivamente la sede ed il 
giorno della prova stessa; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986 concernente lo snellimento delle procedure dei concorsi di 
ammissione agli impieghi nelle amministrazioni statali; 


Decreta: 
Art. 1: 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a sedici posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’Azienda nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.), da 
destinare presso la Direzione generale. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


. Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in possesso 
dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande: 


esssere muniti del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado; 


essere cittadini italiani; 


avere il godimento dei diritti politici e non essere incorsi in una 
delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di legge, ne 
impediscano il possesso; 

avere l’idoneità fisica richiesta per l’impiego civile; 

aver compiuto il diciottesimo anno di età e non oltrepassato il 
trentacinquesimo, tranne che l’aspirante non rivesta la qualifica di 
impiegato statale di ruolo civile o militare, nel qual caso si prescinde dal 
limite massimo di età. 

Il predetto limite massimo di trentacinque anni è elevato a 
quarantacinque anni di età ai sensi delle vigenti disposizioni per: gli 
invalidi di guerra militari e civili, gli invalidi per servizio, gli invalidi civili 
e del lavoro, gli orfani e le vedove dei caduti di guerra o per servizio o sul 
lavoro. 

H suddetto limite di età di anni trentacinque è aumentato, purché 
complessivamente non si superino i quaranta anni di età: 


a) di un anno nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla 
data in cui scade il termine di presentazione delle domande di 
pariecipazione al concorso; 
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 
Sono fatte salve le eventuali altre elevazioni del limite di età 
anzidetto spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni. 
I candidati che intendano beneficiare delle citate disposizioni 
dovranno farne espressa menzione nella domanda di ammissione al 
concorso; 


essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi militari. 


Non potranno partecipare al concorso, oggetto del presente 
decreto, coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
dalla nomina ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


L’amministrazione si riserva di provvedere d’ufficio all’accertamen- 
to delle eventuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro dei lavori pubblici - 
Presidente dell’A.N.A.S.. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da 
L. 3.000 (*) (conformemente al fac-simile allegato al presente bando), 
possibilmente dattiloscritte, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire direttamente alla Direzione generale A.N.A.S. - 
Direzione centrale Affari Generali e personale - Servizio I - Settore I, via 
Pianciani, 16 - 00185 Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987, 
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Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda il candidato dovrà indicare sotto la propria 
personale responsabilità, nel seguente ordine: 


a} il cognome e il nome; 

bj il luogo e la data di nascita; 

c) il possesso della cittadinanza italiana. Gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica sono equiparati ai cittadini; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


e) che nulla risulti a suo carico nel certificato gencrale del 
casellario giudiziale, indicando, quando del caso, le eventuali condanne 
riportate; i i 

f) il titolo di studio posseduto, l’istituto che lo ha rilasciato, 
nonché l’anno in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

£} la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) la propria residenza attuale, nonché le precedenti nel caso in 
cui l'attuale sia stata assunta da meno di un anno; 

i) l'indirizzo al quale chiede gli siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni; 


i} i scnizi eventualmcnie presiaii come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni; 

m) le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 

anno diritto alla elevazione del Inmniiv massimo di età 

dovranno inoltre dichiarare nella domanda di partecipazione al 
concorso di essere in pessesso di uno dei titoli indicati nel precedente 
art. 2. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
deli'aspirante, ovvero dal funzionario competente a ricevere la 
documentazione relativa al presente concorso. 


Coloro che hanno diritti 


Per i dipendenti statali civili e militari è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui al presente 
articolo non verranno prese in considerazione. 


L'amministrazione, comunque, si riserva di concedere agli 
interessati un ulteriore breve termine per la regolarizzazione delle 
domande stesse. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per l’eventua- 
le dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte dell'aspirante e da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
all'amministrazione stessa. 


Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici - Presidente dell’A.N.A.S., ed è così composta, ai 
sensi dell'art. 5 della citata legge n. 86/1986; 

a) da un funzionario di qualifica dirigenziale o direttiva, 
presidente: 

b) da un docente di dattilografia designato dal provveditore agli 
studi della provincia sede del compartimento, membro; 


c) da un funzionario amministrativo dell'ANAS. appartenen- 


te alla carriera direttiva con qualifica funzionale non inferiore alla 
scitima, menibro con funzioni di segretario. 


Art. 5. 
Prove di esame 


li esami consisteranno, ai sensi dell’art. 4 della legge n. 86/1986, in 
una prova scritta ed il colloquio è sostituito da una prova pratica di 
dattilografia. 


La prova scritta verterà su un componimento di italiano su tema di 
cultura generale. 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatura 
di un brano di lingua italiana, mediante macchina elettrica, con velocità 
libera. La durata della prova è di quindici minuti. I candidati che 
terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo minore 
possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, 
ricopiare l'intero brano una o più volte, o soltanto una parle di esso, fino 
allo scadere del tempo innanzi siabilito, 


Ge 


Nelia valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 


Il giorno e l'ubicazione dei locali in cui avrà luogo lu prova scritta 
saranno indicati con successivo provvedimento che verrà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 30 gennaio 1988. 


I candidati che non avranno ricevuto alcuna comunicazione di 
esclusione dal predetto concorso, sono tenuti a presentarsi, all'indirizzo 
che verrà indicato, nei giorni e nell'ora specificati, muniti di uno dei 
seguenti documenti di riconoscimento che non debbono essere scaduti 
per decorso dei termini di validità: 

a) libretto ferroviario; 

b) carta di identità; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) passaporto; 

f) patente automobilistica; 


£) fotografia applicata su carta da bollo autenticata dal sindaco 
dei comune di residenza o da un notaio. 


Saranno ammessi alla prova di dattilografia i candidati che abbiano 
riportato il punteggio di almeno 21/30 nella prova scritta. 


L'avviso per la presentazione alla prova di dattilografia sarà dato ai 
medesimi non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla e non si intende superata se il candidato non avrà ottenuto la 
votazione di almeno 21/30. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova di dattilografia, la 
commissione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 


l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


. La votazione complessiva è stabilita dalla somma del voto riportato 
nella prova scritta e del voto ottenuto nella prova di dattilografia. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato la prova di dattilografia 
dovranno far pervenire all'A.N.A.S. - Direzione generale affari generali 
e personale - Servizio I - Settore 1, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto la prova di 
dattilografia stessa i documenti attestanti il possesso di eventuali titoli 
validi ai fini della preferenza alla nomina, nonché quelli relativi 
all’elevazione del limite massimo di età. 


I titoli preferenziali nella nomina sono quelli previsti dalle vigenti 
norme (appartenenza ad una delle categorie indicate nell’art. 5 del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, successive integrazioni). 


Art. 7. 


Graduatorie e nomina in prova 


La graduatoria formulata dalla commissione esaminatrice ai sensi 
dell’art. 7 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, sarà approvata, previo 
accertamento della regolarità del procedimento, con decreto ministeria- 
le, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concorso. 


Le graduatorie dei vincitori e degli idonei del concorso, saranno 
formate secondo l’ordine dei punteggi della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato tenendo conto delle disposizioni vigenti 
in materia di preferenza per talune categorie di cittadini di cui all’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 


soia 
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Il decreto ministeriale di nomina in prova, in base alla graduatoria 
formata nei modi previsti dal precedente comma, emesso con riserva 
dell'accertamento dei requisiti richiesti per Pammissione all'impiego è, in 
applicazione della legge 22 agosto 1985, n.444, immediatamente 
esecutivo, salva la sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del 
visto da parte della Corte dei conti. 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza per 
mancata presentazione della documentazione richiesta, saranno 
comunque compensate. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale 
dell’A.N.A.S. e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


I candidati dichiarati vincitori e nominati nella quarta qualifica 
funzionale in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva (ex coadiutori) dell’A.N.A.S., dovranno produrre i documenti 
di rito attestanti il possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione 
all'impiego pubblico entro il primo mese di servizio. 


I nuovi assunti saranno invitati a regolarizzare entro trenta giorni, a 
pena di decadenza, la documentazione incompleta o affetta da vizio 
sanabile. 


Detta documeniazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
indicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


I documenti di rito di cui al precedente sesto comma, da presentare, 
redatti in bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) diploma originale del titolo di studio indicato al precedente 
art. 2 0 fotocopia dell'originale autenticata nei modi previsti dalla legge 
4 gennaio 1968, n. 15, ovvero il documento rilasciato dalla competente 
autorità scolastica in sostituzione del diploma; 

4) certificato rilasciato dal sindaco del comune di origine o di 
residenza dal quale risulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero 
che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, ne impediscano il possesso; 

$) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato dal 
segretario della procura della Repubblica; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego oggetto del presente 
decreto. 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico militare 
ovvero dall'autorità sanitaria del comune di residenza e dovrà contenere 
l'esplicita dichiarazione che sono stati effettuati gli accertamenti 
sierologici di cui all'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Per gli invalidi di guerra militari e civili, per gli invalidi per servizio e 
del lavoro, per gli invalidi civili, detto certificato medico deve essere 
nilasciato dall’autorità sanitaria del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado della invalidità 
nonchè delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, la 
dichiarazione che la natura ed il grado della invalidità o della 
mutilazione dell’aspirante non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni fisiche lo 
rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale 
concorre. 


L’amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre i vincitori a 
visita medica di un sanitario di sua fiducia; 


7) documento aggiornato di data recente relativo agli obblighi 
militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o copia o estratto del foglio matricolare militare ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 


Non è valido il certificato di congedo illimitato. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad altre 
amministrazioni statali, compresa quella dei lavori pubblici. 


Chi sia impiegato statale di ruolo, anche se in prova, può limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai punti 3) e 6) del presente articolo ma 
dovrà esibire su carta da bollo da L. 3.000 (*) una copia integrale dello 
stato matricolare rilasciato dall’amministrazione di provenienza con 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Guzzetta Ufficiale n.223 del 24 settembre 1987, 
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l'indicazione dé! trattamento economico in godimento, nonché una 
attestazione della stessa dalla quale risulti se Il dipendente sia stato o 
meno sottoposto a procedimenti disciplinari. 


Chi sia indigente ha la facoltà di produrre in carta libera 1 
documenti di cui all'art. 8, della tabella allegato 8, al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibisca un 
certificato di povertà, ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la condizione di indigenza mediante citazione degli esiremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 8. 


Sede di servizio e decadenza dalla nomina 


I vincitori del concorso, nominati in prova sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego. 
saranno assegnati a prestare servizio presso la Direzione generale 
dell'Azienda nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.). 


Coloro che non assumano servizio senza giusitificato motivo nel 
termine stabilito, saranno dichiarati decaduti dal diritto alla nomina. 


Saranno, altresì, dichiarati decaduti, salvi gli effetti economici 
relativi al servizio reso, coloro che, pur avendo assunto servizio, non 
producano nei termini la documentazione di rito ovvero risultino privi di 
taluno dei requisiti prescritti. 


I vincitori, ai sensi delle vigenti disposizioni, non potranno essere 
trasferiti in altra sede prima che abbiano compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella sede di prima destinazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori medesimi spetterà il trattamento economico previsto 
dalle vigenti disposizioni per i dipendenti dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade (A.N.A.S.) e saranno inquadrati nella quaria 
qualifica funzionale, con lo stipendio corrispondente a quello del quarto 
livello retributivo, classe iniziale. 


Agli impiegati provenienti da altri ruoli del personale statale con 
stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, saranno 
corrisposti, ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, gli aumenti periodici necessari 
per assicurare uno stipendio di importo pari o immediatamente 
superiore a quello in godimento all'atto del passaggio. 


Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono, in 
quanto applicabili, le norme contenute nel citato testo unico n. 3/1957 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato 
e quelle contenute nei decreti del Presidente della Repubblica 23 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei corti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addi 12 dicembre 1986 
Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 ottohre 1987 
Registro n. 25 A.N.A.S., foglio n. 374 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata) 


gate SOLOSCTIÌt..... Licei veeeieevsveneeee ChIOAE 
di essere ammess..... a partecinare al concorso pubblico, per esami, 
diraticna posti nella quarta qualifica funzionale in prova (ex 


coadiutore) nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’A.N.A.S., da destinarsi presso ................ ii 


21-12-1937 


A tal fine sotto la propria personale responsabilità dichiara: 


b) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


e) di essere iscritt..... nelle liste elettorali del comune di 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della 
liste medesime); 


d) che nulla risulta a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale (indicare, quando del caso, le eventuali condanne 
penali riportate); 


e) di essere in possesso del titolo di studio di 
rilasciato dall’istituto................. nell’anno scolastico .. 


f) chela propria posizione nei riguardi degli obblighi militari è la 


via (indicare i precedenti 
indirizzi nel caso in cui l’attuale sia stato assunto da meno di un anno); 


h) l’indirizzo cui desidera siano inviate eventuali comunicazioni 
è il seguente............... LONGORIA RL iii giiaerani cenare ei duale 


presse 


i) di non aver prestato servizio come impiegat..... press 
pubbliche amministrazioni (oppure indicare le amministrazioni 
pubbliche nresso le quali il candidato ha eventualmente prestato servizio 


e le cause di risoluzione del rapporto di impiego qualora fosse cessato); 


d 


Autentica della firmano alicell pia 


87A11005 


Concorso pubblico, per esami, a due posti nella quarta qualifica 
funzionale (ex coadiutore) nel ruolo del personale amministrati- 
vo della carriera esecutiva, da destinare presso il compartimento 
della viabilità di Aosta. 


IL PRESIDENTE 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 7 febbraio 1961, n. 59; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 4 marzo 1982, n. 65; 


ie il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 
n. ; 


gio il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 1984, 
n. 52; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


1982, 
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Vista la legge 26 marzo 1986, n. 86, di ristrutturazione dei ruoli 
dell'A.N.A.S. e decentramento di competenze, che ha ampliato i ruoli 
organici del personale di cui alla legge 7 febbraio 1961, n. 59, ed in 
particolare di complessivi cento posti, la carriera esecutiva amministrati- 
va (ex coadiutori); 


Considerato che la citata legge n. 86/1986 all'art. 3 ha previsto che 
alla copertura dei posti portati in aumento si provveda per 1'80% 
mediante concorsi pubblici e per il restante 20% mediante concorsi 
interni riservati al personale in servizio all'entrata in vigore della 
suddetta legge; 


che gli articoli 4 e 5 della legge n. 86/1986 hanno previsto le 
modalità di svolgimento delle prove del concorso in argomento fissando 
le destinazioni in: 


Direzione generale; 
Valle d’Aosta; 
Piemonte; 
Lombardia; 
Friuli-Venezia Giulia; 
Veneto; 

Liguria; 

Marche; 

Sardegna; 


che la ripartizione dei posti fra la Direzione generale e i 

nr sopra indicati deve essere effettuata — ai sensi 

dell’ultimo comma dell’art. 4 della legge precitata — mediante decreto 

del Minisiti dei lavori pubblici, sentito il consiglio di amministrazione 
dell’A.N.A.S.; 


Visto il voto n. 533 dell’8 luglio 1986 mediante il quale il consiglio di 
amministrazione dell'Azienda ha deliberato in ordine alla ripartizione 
dei suddetti cento posti di coadiutore stabilendo per il compartimento 
della viabilità di Aosta tre posti; 

Visto il decreto ministeriale n. 14989 del 16 ottobre 1986, registrato 
alla Corte dei conti, che ha fissato in complessivi tre i posti di coadiutore 
da destinarsi presso il compartimento della viabilità di Aosta, 
riservandone uno da assegnare agli interni mediante apposito concorso; 


Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, con la quale è 


timonti 
mparlmenti 


{ stato approvato lo statuto speciale per la predetta regione; 


Visto il titolo II della legge 16 maggio 1978, n. 196, che detta le 
norme di attuazione del menzionato statuto; 


Riconosciuta la necessità di bandire detto concorso pubblico; 


Considerata l'opportunità di reperire, per la sede della prova scritta 
d'esame, i locali adeguati al numero dei candidati e di stabilire solo 
successivamente la sede ed il giorno della prova stessa; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986 concernente lo snellimento delle procedure dei concorsi di 
ammissione agli impieghi nelle amministrazioni statali; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a due posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Azienda nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.), da 
destinare presso il compartimento delia viabilità A.N.A.S. di Aosta. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 
Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in possesso 


dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande: 


esssere muniti del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado; 


essere cittadini italiani; 


avere il godimento dei diritti politici e non essere incorsi in una 
delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di legge, ne 
impediscano il possesso; 


avere l’idoneità fisica richiesta per l’impiego civile; 


Cab 
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II Tec 


aver compiuto il diciottesimo anno di età c non oltrepassato il 
trentacimquesimo, tranne che l'aspirante non rivesta la qualifica di 
impiegato statale di ruolo civile o militare, nel qual caso si prescinde dal 
limite massimo di età. 


Il predetto limite massimo di trentacinque anni è elevato a 
quarantacinque anni di età ai sensi delle vigenti disposizioni per: gli 
invalidi di guerra militari e civili, gli invalidi per servizio, gli invalidi civili 
e del lavoro, gli orfani e le vedove dei caduti di guerra o per servizio o sul 
lavoro. 


Il suddetto limite di età di anni trentacinque è aumentato, purché 
complessivamente non si superino i quaranta anni di età: 


a) di un anno nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla 
data in cui scade il termine di presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso; 
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 
Sono fatte saive ie eveniuali altre cievazioni dei limite di eià 
anzidetto spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni. 
I candidati che intendano beneficiare delle citate disposizioni 
dovranno farne espressa menzione nella domanda di ammissione al 
concorso; 


essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi militari. 


Non potranno partecipare al concorso, oggetto del presente 
decreto, coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
dalla nomina ai sensi dell’art. 127, lettera 4}, dei decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


L’amministrazione si riserva di provvedere d’ufficio all’accertamen- 
to delle eventuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreta motivato del Ministro dei lavori pubblici - 
Presidente dell’A.N.A.S. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da 
L. 3.000 (*) (conformemente al fac-simile allegato al presente bando), 
possibilmente dattiloscritte, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire direttamente al compartimento delia viabilità 
A.N.A.S. per la Valle d'Aosta, via Grand Eyvia, 12 - 11100 Aosta, entro 
il termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


Nella domanda il candidato dovrà indicare sotto la propria 

personale responsabilità, nel seguente ordine: 

a) il cognome e il nome; 

b) il luogo e la data di nascita; 

c) il possesso della cittadinanza italiana. Gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica sono equiparati ai cittadini; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


e) che nulla risulti a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale, indicando, quando del caso, le eventuali condanne 
penali riportate; 

f) il titolo di studio posseduto, l'istituto che lo ha rilasciato, 


18 l'anno in cui il titolo stesso è stato conseguito; 
£) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) la propria residenza attuale, nonché le precedenti, nel caso in 
cui l’attuale sia stata assunta da meno di un anno; 


1) l'indirizzo al quale chiede gli siano trasmesse le eventuali 
COMULICAZIONI; 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n.223 del 24 settembre 1987. 
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I) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni; 


._ m) le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 


Coloro che hanno diritto alla elevazione del limite massimo di ctà 
dovranno inoltre dichiarare nella domanda di partecipazione al 
concorso di essere in possesso di uno dei titoli indicati nel precedente 
art. 2. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante, ovvero dal funzionario competente a ricevere la 
documentazione relativa al presente concorso. 


Per i dipendenti statali civili e militari è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Le domande non compilate con tntte le indicazioni di cui al presente 
articolo non verranno prese in considerazione. 


L’amministrazione, comunque, si riserva di concedere agli 
interessati un ulteriore breve termine per la regolarizzazione delle 
domande stesse. 


L'anninisirazione nen assunie alcuna responsabilità pei l'oveniua- 
le dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte dell’aspirante e da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa. 


Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici - Presidente dell’A.N.A.S., ed è così composta, ai 
sensi dell’art. 5 della citata legge n. 86/1986; 


a) dal dirigente del compartimento o da altro funzionario di 
qualifica dirigenziale o direttiva, presidente; 


b) da un docente di dattilografia designato dal provveditore agli 
studi della provincia di Aosta, membro; 


c) da un funzionario amministrativo dell’A.N.A.S., appartenen- 
te alla carriera direttiva con qualifica funzionale non inferiore alla 
settima, membro con funzioni di segretario. 


Alla commissione esaminatrice sarà integrato un professore 
insegnante di lingua francese presso un istituto di istruzione secondaria 
di secondo grado designato dal provveditore agli studi di Aosta. 


Art. S. 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno, ai sensi degli articoli 4 della legge 86/1986 
e SI della legge 16 maggio 1978, n. 196, in una prova scritta, in una 
prova pratica di dattilografia ed in una prova diretta all'accertamento 
della conoscenza della lingua francese. 


La prova scritta verterà su un componimento di italiano su tema di 
cultura generale. 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatura 
di un brano di lingua italiana, mediante macchina elettrica, con velocità 
libera. La durata della prova e di quindici minuti. I candidati che 
terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo minore 
possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, 
ricopiare l’intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, fino 
allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 


Ai sensi del titolo II della legge 16 maggio 1978, n. 196, concernente 
le norme di attuazione dello statuto speciale per la Valle d’Aosta, la 
commissione esaminatrice dovrà altresì accertare la conoscenza della 
lingua francese, che formerà oggetto di separata prova. 


Il giorno e l'ubicazione dei locali in cui avrà luogo la prova scritta 
saranno indicati con successivo provvedimento che verrà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 30 gennaio 1988. 


a, ARS 
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I candidati sono tenuti a presentarsi, per sostenere la suddetla 
prova, muniti di uno dei seguenti documenti di riconoscimento che non 
debbono essere scaduti per decorso dei termini di validità: 


a} libretto ferroviario: 

b) carta di identità: 

c) tessera postale; 

dì porto d'armi. 

e) passaporto. 

f) patente automobilistica; 


8) fotografia applicata su carta da bollo autenticata dal sindaco 
del comune di residenza o da un notaio. 


Saranno ammessi alla prova di dattilografia e di acccrtamento della 
conoscenza della lingua francese i candidati che abbiano riportato il 
punteggio di almeno 21/30 nella prova scritta. 

L'avviso per la presentazione alla prova di dattilografia e alla prova 
di accertamento della conoscenza della lingua francese sarà dato ai 
medesimi non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerle. 


La prova di dattilografia non si intende superata se il candidato non 
avra ottenuto la votazione di almeno 21/30. 


Coloro che avranno superato la prova di dattilografia sono 
ammessi a sostenere nello stesso giorno la prova dirciia all'accertamento 
della conoscenza della lingua francese. 

Questa non si intende superata se il candidato non avrà riportato la 


votazione di almeno 21/390. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova di dattilografia, la 
commissione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 

La stessa procedura sarà seguita al termine della prova di 
accertamento della-conoscenza della lingua francese. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma dei voti riportati 
nella prova scritta, nella prova di dattilografia e nella prova di 
accertamento della conoscenza della lingua francese. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato la prova di accertamento della 
conoscenza della lingua francese dovranno far pervenire all’ A.N.A.S. - 
Direzione generale affari generali e personale - Servizio I - Settore I, via 
Pianciani, 16 - 960185 Roma, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dal giorno successivo a quelio in cui hanno sostenuto l’ultima 
prova 1 documenti attestanti il possesso di eventuali titoli validi ai fini 
della preferenza alla nomina, nonché quelli relativi all’elevazione del 
limite massimo di età. 

I titoli preferenziali nella nomina sono quelli previsti dalle vigenti 
norme (appartenenza ad una delle categorie indicate nell'art. 5 del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, successive integrazioni). 


Art. 7. 
Graduatorie e nomina in prova 


La graduatoria di merito formulata dalla commissione esaminatrice 
a: sensi dell’art. 7 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, sarà approvata, 
previo accertamento della regolarità del procedimento, con decreto 
ministeriale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del 
concorso. 


Le graduatorie dei vincitori e degli idonei del concorso, saranno 
formate secondo l'ordine dei punteggi della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato tenendo conto delle disposizioni vigenti 
in materna di preferenza di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 


Il decreto ministeriale di nomina in prova, in base alla graduatoria 
formata nei modi previsti dal precedente comma, emesso con riserva 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego è, in 
applicazione della legge 22 agosto 1985, n.444, immediatamente 
esecutivo, salva la sopravvemenza di inefficacia in caso di ricusazione del 
visto da parte della Corte dei conti. 
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Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza per 
mancata presentazione della documentazione richiesta, saranno 
comunque compensate. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale 
dell’A.N.A.S. e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

I candidati, dichiarati vincitori e nominati nella quarta qualifica 
funzionale in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva (ex coadiutori) dell’A.N.A.S., dovranno produrre i documenti 
appresso indicati entro il primo mese di servizio. 


I nuovi assunti saranno invitati a regolarizzare entro trenta giorni, a 
pena di decadenza, la documentazione eventualmente incompleta o 
affetta da vizio sanabile. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
indicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


I documenti di rito di cui al precedente sesto comma, da presentare, 
redatti in bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) dipioma originale del titolo di studio indicato al precedente 
art. 2 0 fotocopia dell'originale autenticata nei modi previsti dalla legge 
4 gennaio 1968, n. 15, ovvero il documento rilasciato dalla competente 
autorità scolastica in sostituzione del diploma; 

4) certificato rilasciato dal sindaco del comune di origine o di 
residenza dal quale risulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero 
che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, ne impediscano il possesso; 

__ 5) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato dal 
segretario della procura della Repubblica; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego oggetto del presente 
decreto. ° 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico militare 
ovvero dall'autorità sanitaria del comune di residenza e deve contenere 
l'esplicita dichiarazione che sono stati effettuati gli accertamenti 
sierologici di cui all’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Per gli invalidi di guerra militari e civili, per gli invalidi per servizio e 
del lavoro, per gli invalidi civili, detto certificato medico deve essere 
rilasciato dall'autorità sanitaria del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado della invalidità 
nonché delle condizioni attuali risultanti dall’esame obiettivo, la 
dichiarazione che la natura ed il grado della invalidità o della 
mutilazione dell’aspirante non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni fisiche lo 
rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale 
concorre. 


L'amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre i vincitori a 
visita medica di un sanitario di sua fiducia; 


7) documento aggiornato di data recente relativo agli obblighi 
militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare 0 copia o estratto del foglio matricolare militare ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 


Non è valido il certificato di congedo illimitato. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad altre 
amministrazioni statali, compresa quella dei lavori pubblici. 


Chi sia impiegato statale di ruolo, anche se in prova, può limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai punti 3) e 6) del presente articolo ma 
dovrà esibire su carta da bollo da L. 3.000 (*) una copia integrale dello 
stato matricolare rilasciato dall’amministrazione di provenienza con 
l'indicazione del trattamento economico in godimento, nonché una 
attestazione della stessa dalla quale risulti se il dipendente sia siato o 
meno sottoposto a procedimenti disciplinari. 

Chi sia indigente ha la facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui ali’art. 8, della tabella allegato B, al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibisca un 
certificato di povertà, ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987. 
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Art. 8. 
Sede di servizio e decadenza dalla nomina 


I vincitori del concorso, nominati in prova sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all’impiego, 
saranno assegnati a prestare servizio presso il compartimento della 
viabilità A.N.A.S. per la Valle d'Aosta, via Grand Eyvia, 12 - Aosta. 


Coloro che non assumano servizio senza giusitificato motivo nel 
termine stabilito, saranno dichiarati decaduti dalla nomina. 


Saranno, altresì, dichiarati decaduti, salvi gli effetti economici 
relativi al servizio reso, coloro che, pur avendo assunto servizio, non 
producano nei termini la documentazione di rito ovvero risultino privi di 
taluno dei requisiti prescritti. 


I vincitori, ai sensi delle vigenti disposizioni, non potranno essere 
trasferiti in altra sede prima che abbiano compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella sede di prima destinazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori medesimi spetterà il trattamento economico previsto 
dalle vigenti disposizioni per i dipendenti deli'Azienda nazionale 
autonoma delle strade (A.N.A.S.) e saranno inquadrati nella quarta 
qualifica funzionale, con lo stipendio corrispondente a quello del quarto 
livello retributivo, classe iniziale. 


Agli impiegati provenienti da altri ruoli del personale statale con 
stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, saranno 
corrisposti, ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, gli aumenti periodici necessari 
per assicurare uno stipendio di importo pari o immediatamente 
superiore a quello in godimento all’aito del passaggio. 


Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono, in 
quanto applicabili, le norme contenute nel citato testo unico n. 3/1957 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato 
e quelle contenute nei decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 12 dicembre 1986 
Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 ottobre 1987 
Registro n. 25 A.N.A.S., foglio n. 372 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata) 


MERE SOLTOSCLItt..... Li. CHÎCECE 
di essere ammess..... a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
Bienno posti nella quarta qualifica funzionale in prova (ex 


coadiutore) nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’A.N.A.S., da destinarsi presso ................ ii 


A tal fine sotto la propria personale responsabilità dichiara: 


b) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


c) di essere iscritt..... nelle liste elettorali del comune di ....... 
aaa ina (oppure indicare i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime); 


d) che nulla risulta a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale (indicare, quando del caso, le eventuali condanne 
penali riportate); 


7 e) di essere in possesso del titolo di studio di ....................... 
rilasciato dall’istituto................. nell’anno SCOlastico ........... 3 


f) che la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari è la 
SECMenie ilaria 


Vid' siii iaia ce oripiraiiricii (indicare i precedenti 
indirizzi nel caso in cui l’attuale sia stato assunto da meno di un anno); 


h) Vindirizzo cui desidera siano inviate eventuali comunicazioni 
Cuil'iseguente:sssli anatre iiiai tn ; 


i) di non aver prestato servizio come impiegat..... presso 
pubbliche amministrazioni (oppure indicare le amministrazioni 
pubbliche presso le quali il candidato ha eventualmente prestato servizio 
e le cause di risoluzione del rapporto di impiego qualora fosse cessato); 


‘Autentica. della firma... acli cala 


87A11006 


Concorso pubblico, per esami, a undici posti nella quarta qualifica 
funzionale (ex coadiutore) nel ruclo del personale amministrati- 
vo della carriera esecutiva, da destinare presso il compartimento 
della viabilità di Torino. 


IL PRESIDENTE 


MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 7 febbraio 1961, n. 59; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 4 marzo 1982, n. 65; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 149; 


Visto il decreto del Presidente della Renubblica 15 marzo 1984, 
n. 52; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Vista la legge 26 marzo 1986, n. 86, di ristrutturazione dei ruoli 
dell’A.N.A.S. e decentramento di competenze, che ha ampliato i ruoli 
organici del personale di cui alla legge 7 febbraio 1961, n. 59, ed in 
particolare di complessivi cento posti, la carriera esecutiva amministrati- 
va (ex coadiutori); 


Considerato che la citata legge n. 86/1986 all’art. 3 ha previsto che 
alla copertura dei posti portati in aumento si provveda per 1°80% 
mediante concorsi pubblici e per il restante 20% mediante concorsi 
interni riservati al personale in servizio all’entrata in vigore della 
suddetta legge; 
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che gli articoli 4 e 5 della legge n. 86/1986 hanno previsto le 
modalità di svolgimento delle prove del concorso in argomento fissando 
le destinazioni in: 
Direzione generele; 
Valle d’Aosta; 
Piemonte; 
Lombardia; 
Friuli-Venezia Giulia; 
Veneto; 
Liguria; 
Marche; 
Sardegna; 
che la ripartizione dei posti fra la Direzione generale e i 
compartimenti sopra indicati deve essere effettuata — ai sensi 
dell’ultimo comma dell’art. 4 della legge precitata — mediante decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, sentito il consiglio di amministrazione 
dell’A.N.A.S.; 


Visto il voto n. 533 dell’8 luglio 1986 mediante il quale il consiglio di 
amministrazione dell'Azienda ha deliberato in ordine alla ripartizione 
dei suddetti cento posti di coadiutore stabilendo per il compartimento 
della viabilità di Torino quattordici posti; 

Visto il decreto ministeriale n. 14989 del 16 otiobre 1986, registrato 
alla Corte dei conti, che ha fissato in complessivi quattordici i posti di 
coadiutore da destinarsi presso il compartimento della viabilità di 
Torino, riservandone tre da assegnare agli interni mediante apposito 
concorso; 

Riconosciuta la necessità di bandire detto concorso pubblico; 


Considerata l'opportunità di reperire, per la sede della prova scritta 
d'esame, 1 locali adesvati c di stabilire solo successivamente la sede cd il 
giorno deila prova stessa; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986 concernente lo snellimento delle procedure dei concorsi di 
ammissione agli impieghi nelle amministrazioni statali; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a undici posti di 
coadiutore in prova nei ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Azienda nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.), da 
destinare presso il compartimento della viabilità di Torino. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in possesso 
deì seguenti requisiti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande: 


esssere muniti del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado; 

essere cittadini italiani; 

avere il godimento dei diritti politici e non essere incorsi in una 
delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di legge, ne 
impediscano ii possesso; 

avere l'idoneità fisica richiesta per l’impiego civile; 

aver compiuto il diciottesimo anno di età e non oltrepassato il 
trentacinquesimo, tranne che l'aspirante non rivesta la qualifica di 
impiegato statale di ruolo civile o militare, nei qual caso si prescinde dal 
limite massimo di età. 


Iì predetto limite massimo di trentacinque anni è elevato a 
quarantacinque anni di età ai sensi delle vigenti disposizioni per: gli 
invalidi di guerra militari e civili, gli invalidi per servizio, gli invalidi civili 
e del lavoro, gli orfani e ie vedove dei caduti di guerra o per servizio o sul 
lavoro. 


Il suddetto limite di età di anni trentacinque è aumentato, purché 
complessivamente non si superino i quaranta anni di età: 


a) di un anno nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla 
data in cui scade il termine di presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 
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Sono fatte salve le eventuali altre elevazioni del limite di età 
anzideito spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni. 


1 candidati che intendano beneficiare delle citate disposizioni 
dovranno farne espressa menzione nella domanda di ammissione al 
CONcOrso; 


essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi militari. 


Non potranno partecipare al concorso, oggetto del presente 
decreto, coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
dalla nomina ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


L'amministrazione si riserva di provvedere d’ufficio all’accertamen- 
to delle eventuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro dei lavori pubblici 
Presidente dell’A.N.A.S. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da 
L 3.000 (*) (conformemente al fac-simile allegato al presente bando), 
possibilmente daitiloscritte, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire direttamente al compartimento della viabilità 
A.N.A.S. per il Piemonte, via Talucchi, 7 10143 Torino, entro il 
termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


Nella domanda il candidato dovrà indicare sotto la propria 
personale responsabilità, nel seguente ordine: 


a) il cognome e il nome; 
b) il luogo e la data di nascita; 


c) il possesso della cittadinanza italiana. Gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica sono equiparati ai cittadini; 


d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
delia non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


e) che nulla risulti a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale, indicando, quando del caso, le eventuali condanne 
riportate; 

f) il titoio di studio posseduto, l'istituto che lo ha rilasciato, 
nonché l’anno in cui il titolo stesso è stato conseguito; 


£) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


4) la propria residenza attuale, nonché le precedenti nel caso in 
cui l’attuale sia stata assunta da meno di un anno; 


«i) l'indirizzo al quale chiede gli siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni; 


I) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni; 


m) le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 


Coloro che hanno diritto alla elevazione del limite massimo di età 
dovranno inoltre dichiarare nella domanda di partecipazione al 
concorso di essere in possesso di uno dei titoli indicati nel precedente 
art. 2. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o' dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante, ovvero dal funzionario competente a ricevere la 
documentazione relativa al presente concorso. 


Per i dipendenti statali civili e militari è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzeria Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987. 
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Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui al presente 
articolo non verranno prese in considerazione. 


L’amministrazione, comunque, si riserva di concedere agli 
interessatt un ulteriore breve termine per la regolarizzazione delle 
domande stesse. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per l’eventua- 
le dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte dell’aspirante e da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, 
ne per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
all’amministrazione stessa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici - Presidente dell’A.N.A.S., ed è così composta, ai 
sensi dell'art. S della citata legge n. 86/1986: 


a) dal dirigente del compartimento o da altro funzionario di 
qualifica dirigenziale o direttiva, presidente; 


b) da un docente di dattilografia designato dal provveditore agli 
studi della provincia sede del compartimento, membro; 


c) da un funzionario amministrativo dell’A.N.A.S., appartenen- 
te alla carriera direttiva con qualifica funzionale non inferiore alla 
settima, membro con funzioni di segretario. 


Art. 5. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno, ai sensi dell’art. 4 della legge n. 86/1986, in 
una prova scritta ed il colloquio è sostituito da una prova pratica di 
dattilografia. 


La prova scritta verterà su un componimento di italiano su tema di 
cultura generale. 

La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatura 
di un brano di lingua italiana, mediante macchina elettrica, con velocità 
libera. La durata della prova è di quindici minuti. I candidati che 
terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo minore 
possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, 
ricopiare l’intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, fino 
allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Il giorno e l'ubicazione dei locali in cui avrà luogo la prova scritta 
saranno indicati con successivo provvedimento che verrà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 30 gennaio 1988. 

I candidati che non avranno ricevuto alcuna comunicazione di 
esclusione dal predetto concorso, sono tenuti a presentarsi all’indirizzo 
che verrà indicato, nei giorni e nell’ora specificati, muniti di uno dei 
seguenti documenti di riconoscimento che non debbono essere scaduti 
per decorso dei termini di validità: 

a) libretto ferroviario; 

b) carta di identità; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) passaporto; 

f) patente automobilistica; 

£) fotografia applicata su carta da bollo autenticata dal sindaco 
del comune di residenza o da un notaio. 

Saranno ammessi alla prova di dattilografia i candidati che abbiano 
niportato il punteggio di almeno 21/30 nella prova scritta. 

L’avviso per la presentazione alla prova di dattilografia sarà dato ai 
medesimi non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla e non si intende superata se il candidato non avrà ottenuto la 
votazione di almeno 21/30. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova di dattilografia, la 
commissione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma del voto riportato 
nella prova scritta e del voto ottenuto nella prova di dattilografia. 
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Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la preferenza a parità di merito 


1 concorrenti che abbiano superato la prova di dattilografia 
dovranno far pervenire all’A.N.A.S. - Direzione generale affari gencrali 
e personale - Servizio I - Settore I, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto la prova di 
dattilografia stessa i documenti attestanti il possesso di eventuali titoli 
validi ai fini della preferenza alla nomina, nonché quelli relativi 
all’elevazione del limite massimo di età. 


I titoli preferenziali nella nomina sono quelli previsti dalle vigenti 
norme (appartenenza ad una delle categorie indicate nell’art. 5 del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili delio 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive. integrazioni). 


Art. 7. 
Graduatorie e nomina in prova 


La graduatoria formulata dalla commissione esaminatrice ai sensi 
dell'art. 7 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, sarà approvafa, previo 
accertamento della regolarità del procedimento, con decreto ministeria- 
le, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concorso. 


Le graduatorie dei vincitori e degli idonei del concorso, saranno 
formate secondo l'ordine dei punieggi della votazione coniplessiva 
riportata da ciascun candidato tenendo conto delle disposizioni vigenti 
in materia di preferenza per talune categorie di cittadini di cui all'art. $ 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 


Il decreto ministeriale di nomina in prova, in base alla graduatoria 
formata nei modi previsti dal precedente comma, emesso con riserva 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego è, in 
applicazione della legge 22 agosto 1985, n.444, immediatamente 
esecutivo, salva la sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del 
visto da parte della Corte dei conti. 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza per 
mancata presentazione della documentazione richiesta, saranno 
comunque: compensate. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale 
dell’A.N.A.S. e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


I candidati dichiarati vincitori e nominati nella quarta qualifica 
funzionale in prova nel ruolo del personale amministrativo delta carriera 
esecutiva (ex coadiutori) dell’A.N.A.S., dovranno produrre i documenti 
di rito attestanti il possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione 
all'impiego pubblico entro il primo mese di servizio. 


1 nuovi assunti saranno invitati a regolarizzare entro trenta giorni, a 
pena di decadenza, la documentazione incompleta o affetta da vizio 
sanabile. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
indicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


I documenti di rito di cui al precedente sesto comma, da presentare, 
redatti in bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) diploma originale del titolo di studio indicato al precedente 
art. 2 o fotocopia dell’originale autenticata nei modi previsti dalla legge 
4 gennaio 1968, n. 15, ovvero il documento rilasciato dalla competente 
autorità scolastica in sostituzione del diploma; 

4) certificato rilasciato dal sindaco del comune di origine o di 
residenza dal quale risulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero 
che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato dal 
segretario della procura della Repubblica; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servizio 
SPRERIINTO ed incondizionato nell'impiego oggetto del presente 

lecreto. 
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Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico militare Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono, in 


ovvero dall'autorità sanitaria del comune di residenza e dovrà contenere 
l’esplicita dichiarazione che sono stati effettuati gli accertamenti 
sierologici di cui all'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. $37. 


Per gli invalidi di guerta militari e civili, per gli invalidi per servizio e 
del lavoro, per gli invalidi civili, detto certificato medico deve essere 
rilasciato dall’autorità sanitaria del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado della invalidità 
nonché delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, la 
dichiarazione che la natura ed il grado della invalidità o della 
mutilazione dell'aspirante non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni fisiche lo 
rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale 
concorre. 


L’amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre i vincitori a 
visita medica di un sanitario di sua fiducia; 

7) documento aggiornato di data recente relativo agli obblighi 
militari e cioè. a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o copia o estratto del foglio matricolare militare ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 


Non è valido il certificato di congedo illimitato. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad altre 
amministrazioni statali, compresa quella dei lavori pubblici. 

Chi sia impiegato statale di ruolo, anche se in prova, può limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai punti 3) e 6) del presente articolo ma 
dovrà esibire su carta da bollo da L. 3.000 (*) una copia integrale dello 
stato matricolare rilasciato dall'’amministrazione di provenienza con 
l’indicazione del trattamento economico in godimento, nonché una 
attestazione della stessa dalla quale risulti se il dipendente sia stato o 
meno sottoposto a procedimenti disciplinari. 


Chi sia indigente ha la facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 8, della tabella allegato 8, al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibisca un 
certificato di povertà, ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 8. 


Sede di servizio e decadenza dalla nomina 


1 vincitori del concorso, nominati in prova sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego, 
saranno assegnati a prestare servizio presso il compartimento della 
viabilità A.N.A.S. per il Piemonte, via Talucchi, 7. Torino. 


Coloro che non assumano servizio senza giusitificato motivo nel 
termine stabilito, saranno dichiarati decaduti dal diritto alla nomina. 


Saranno, altresì, dichiarati decaduti, salvi gli effetti economici 
relativi al servizio reso, coloro che, pur avendo assunto servizio, non 
producano nei termini la documentazione di rito ovvero risultino privi di 
taluno dei requisiti prescritti. 


I vincitori, ai sensi delle vigenti disposizioni, non potranno essere 
trasferiti in altra sede prima che abbiano compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella sede di prima destinazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori medesimi spetterà il trattamento economico previsto 
dalle vigenti disposizioni per i dipendenti dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade (A.N.A.S.) e saranno inquadrati nella quarta 
qualifica funzionale, con lo stipendio corrispondente a quello del quarto 
livello retributivo, classe iniziale. 


Agli impiegati provenienti da altri ruoli del personale statale con 
stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, saranno 
corrisposti, ai sensi: dell’art. 12 del decreto del Presidente deila 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, gli aumenti periodici necessari 
per assicurare uno stipendio di importo pari o immediatamente 
superiore a quello in godimento all’atto del passaggio. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987. 


quanto applicabili, le norme contenute nel citato testo unico n. 3/1957 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato 
e quelle contenute nei decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 


registrazione c pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addi 12 dicembre 1986 


Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 ottobre 1987 
Registro n. 25 A.N.A.S. foglio n.375 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata) 


Al 
sottoscritt: 0/0. 0 el an chiede 
di essere ammess... a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
a posti nella quarta qualifica funzionale in prova (ex 


coadiutore) nel ruoio del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’A.N.A.S. da destinarsi presso. ari 


A tal fine sotto la propria personale responsabilità dichiara: 


a) di essere nat. a. 
il at 


b) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


nelle liste elettorali del comune di ..... 
| (oppure indicare i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime); 


c) di essere iscritt.. 


d) che nulla risulta a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale (indicare, quando del caso, le eventuali condanne 
penali riportate); 

e) di essere in possesso del titolo di studio di 
rilasciato dall'istituto. nell’anno scolastico ò 

f) chela propria posizione nei riguardi dl SOOUEI militari è la 
seguente.. ve seg È 


g) di essere residente a 
Vide se La Lasa i (indicare i i precedenti 
indirizzi nel caso in cui l’attuale sia stato assunto da meno di un anno); 


h}) l'indirizzo cui desidera siano inviate eventuali comunicazioni 
è il seguente i ro 


i) di non aver prestato servizio come impiegat... presso 
pubbliche amministrazioni (oppure indicare le amministrazioni 
pubbliche presso le quali il candidato ha eventualmente prestato servizio 
e le cause di risoluzione del rapporto di impiego qualora fosse cessato); 


1) di aver diritto all’elevazione del limite di'età perché. 


Firma 


Autentica della firma... 


87A11007 


=.= 
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Concorso pubblico, per esami, a tredici posti nella quarta qualifica 
funzienale (ex coadiutore) nel ruolo del personale amministrati- 
vo della carriera esecutiva, da destinare presso il compartimento 
della viabilità di Milano. 


IL PRESIDENTE 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 7 febbraio 1961, n. 59; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge II luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 4 marzo 1982, n. 65; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 149; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 1984, 
n. 52; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Vista la legge 26 marzo 1986, n. 86, di ristrutturazione dei ruoli 
dell’A.N.A.S. e decentramento di competenze, che ha ampliato i ruoli 
organici del personale di cui alla legge 7 febbraio 1961, n. 59, ed in 
particolare di complessivi cento posti, la carriera esecutiva amministrati- 
va (ex coadiutori); 


Considerato che la citata legge n. 86/1986 all'art. 3 ha previsto che 
alla copertura dei posti portati in aumento si provveda per l'80% 
mediante concorsi pubblici e per il restante 20% mediante concorsi 
interni riservati al personale in servizio all'entrata in vigore della 
suddetta legge; 


che gli articoli 4 e 5 della legge n. 86/1986 hanno previsto le 
modalità di svolgimento delle prove del concorso in argomento fissando 
le destinazioni in: 


Direzione generale; 
Valle d'Aosta; 
Piemonte; 
Lombardia: 
Friuli-Venezia Giulia; 
Veneto; 

Liguria; 

Marche: 

Sardegna; 


che la ripartizione dei posti fra la Direzione generale e i 
compartimenti sopra indicati deve essere effettuata — ai sensi 
dell’ultimo comma dell'art. 4 della legge precitata — mediante decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, sentito il consiglio di amministrazione 
dell’A.N.A.S.; 


Visto il voto n. 533 dell’8 luglio 1986 mediante il quale il consiglio di 
amministrazione dell'Azienda ha deliberato in ordine alla ripartizione 
dei suddetti cento posti di coadiutore stabilendo per il compartimento 
della viabilità di Milano sedici posti; 


Visto il decreto ministeriale n. 14989 del 16 ottobre 1986, registrato 
alla Corte dei conti, che ha fissato in complessivi sedici i posti di 
coadiutore da destinarsi presso il compartimento della viabilità di 
Milano, riservandone tre da assegnare agli interni mediante apposito 
concorso; 


Riconosciuta la necessità di bandire detto concorso pubblico; 


Considerata l'opportunità di reperire, per la sede della prova scritta 
d'esame, i locali adeguati e di stabilire solo successivamente la sede ed il 
giorno della prova stessa; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986 concernente lo snellimento delle procedure dei concorsi di 
ammissione agli impieghi nelle amministrazioni statali; 


Decreta: 
Art. LL. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a tredici posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
eseculiva dell'Azienda nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.), da 
destinare presso il compartimento della viabilità di Milano. 


Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in possesso 
dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande: 


esssere muniti del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado; 


essere cittadini italiani; 


avere il godimento dei diritii politici e non essere incorsi in una 
delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di legge, ne 
impediscano il possesso; 

avere l'idoneità fisica richiesta per l'impiego civile: 

aver compiuto il diciotiesimo anno di età e non oltrepassato il 
trentacinquesimo, tranne che l'aspirante non rivesta la qualifica di 
impiegato statale di ruolo civile o nulitare, nel qual caso si prescinde dal 
limite massimo di età. 

HI predetto limite massimo di trentacingue anni è elevato a 
quarantacinque anni di età ai sensi delie vigenti disposizioni per: gli 
invalidi di guerra militari e civili, gli invalidi per servizio, gli invalidi civili 
e del lavoro, gli orfani e le vedove dei caduti di guerra o per servizio 0 sul 
lavoro. 


Il suddetto iimite di età di anni trentacinque è aumentato, purché 
complessivamente non si superino i quaranta anni di età: 


a) di un anno nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla 
data in cui scade il termine di presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alia data medesima. 


Sono fatte salve le eventuali altre clevazioni del limite’ di età 
anzidetto spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni. 


I candidati che intendano beneficiare delle citate disposizioni 
dovranno farne espressa menzione nella domanda di ammissione al 
concorso; 


essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi militari. 


Non potranno partecipare al concorso, oggetto del presente 
decreto, coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
dalla nomina ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


L’amministrazione si riserva di provvedere d'ufficio all'accertamen- 
to delle eventuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro dei lavori pubblici - 
Presidenté dell’A.N.A.S. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da 
L. 3.000 (*) (conformemente al fac-simile allegato al presente bando), 
possibilmente dattiloscritte, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire direttamente al compartimento della viabilità 
A.N.A.S. per la Lombardia, piazza A. Sraffa, 11 - 20136 Milano, entro il 
termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Guzzetta Ufficiale n.223 del 24 settembre 1987. 


SR, | LR 


Serre e TONI 


Le demande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine indicato. A tal fins fa fede il timbro a dala 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda il candidato dovrà indicare sotto la propria 
personale responsabilità, nel seguente orde: 

a) il cognome e il nome; 
5) il luogo e la data di nascita; 


liana. Gli italiani 
enti alla Repubblica sono equiparati ai cittadini; 


c} il possesso della cittadinanza ita 
apparte: 


non 


d) il comtine dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
delia non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


e) che nulla risulti a suo carico nel certificato generale dei 
casellario giudiziale, indicando, quando del casc, fe eventuali condanne 
riportate; 

f) il titoto di siudio posseduto, l'istituto che lo ha rilasciato, 
nonchè l'anno in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

8) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) la propria residenza attuale, nonché le precedenti nel caso in 
cui l'attuale sia stata assunta da meno di un anno; 


1) l'indirizzo al quale chiede gli siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni; 

I) \ servizi eventualmente prestali come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni; 

mi) le cause 
impiego. 


di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 

Coloro che hanno diritto alia elevazione del limite massimo di età 
dovranno inoltre dichiarare nella domanda di partecipazione al 
concorso di essere ii: possesso di unc dei titoli indicati nel precedente 
art. 2. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale dei luogo di residenza 
deil'aspirante. ovvero dal funzionario competente a ricevere la 
documentazione relativa al presente concorso. 

Per i dipendenti statali civili e militari è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 

Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui al presente 
articolo non verranno prese in considerazione. 


L'amministrazione, comunque, si riserva di concedere agli 
interessati un ulteriore breve termine per la regolarizzazione delle 
domande stesse. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per l'eventua- 
le dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte dell'aspirante e da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
all'ammmistrazione stessa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Ministro 


dei lavori pubblici Presidente dell’A.N.A.S., ed è così composta, ai 
sensi dell'art. 5 della citata legge n. 86/1986: 


a} dal dirigente del compartimento o da altro funzionario di 
qualifica dirigenziale o direttiva, presidente; 


b) da un docente di dattilografia designato dal provveditore agli 
studi della provincia sede del compartimento, membro; 


c) da un funzionario amministrativo dell’A.N.A.S., appartenen- 
te alla carriera direttiva con qualifica funzionale non inferiore alla 
settima, membro con funzioni di segretario. 


Art. S. 
Prove di esame 
Gli esami consisteranno, ai sensi dell’art. 4 della legge n. 86/1986, in 


una prova scritta ed il colloquio è sostituito da una prova pratica di 
dattilografia. 
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La prova scritta verterà su un componimento di italiano su tema di 
cultura generale. 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatura 
di un brano di lingua italiana, mediante macchina elettrica, con velocità 
libera. La durata della prova è di quindici minuti. I candidati che 
terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo minore 
possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, 
ricopiare l’intero brano una 0 più volte, o soltanto una parte di esso, fino 
allo scadere dèl temno innanzi stabilito. 


Nella valutazione della prova ia commissione tiene conto della 
precisione e delia velocità dimostrate dai candidato. 


Il giorno e l'ubicazione dei locali in cui avrà luogo la prova scritta 
saranno indicati con successivo provvedimento che verrà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 30 gennaio 1988. 


I candidati che non avranno ricevuto alcuna comunicazione di 
esclusione dal predetto concorso, sono tenuti a presentarsi all'indirizzo 
che verrà indicato, nei giorni e nell’ora specificati, muniti di uno dei 
seguenti documenti di riconoscimento che non debbono essere scaduti 
per decorso dei termini di validità: 


a) libretto ferroviario; 

bj) carta di identità; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) passaporto; 

f) patente automobilistica; 


£) fotografia applicata su carta da bollo autenticata dal sindaco 
del comune di residenza o da un notaio. 


Saranno ammessi alla prova di dattifografia i candidati che abbiano 
riportato il punteggio di almeno 21/30 nella prova scritta. 


L’avviso per la presentazione alla prova di dattilografia sarà dato ai 
medesimi non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla e non si intende superata se il candidato non avrà ottenuto la 
votazione di almeno 21/30. 


Al termine di ogni seduta dedicata alla prova di dattilografia, la 
commissione giudicatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma del voto riportato 
nella prova scritta e del voto ottenuto nella prova di dattilografia. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato la prova di dattilografia 
dovranno far pervenire all’A.N.A.S. Direzione generale affari generali 
e personale -- Servizio I - Settore I, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto la prova di 
dattilografia stessa i documenti attestanti il possesso di eventuali titoli 
validi ai fini della preferenza alla nomina, nonché quelli relativi 
all’elevazione del limite massimo di età. 


I titoli preferenziali nella nomina sono quelli previsti dalle vigenti 
norme (appartenenza ad una delle categorie indicate nell’art. 5 del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive integrazioni). 


Art. 7. 


Graduatorie e nomina in prova 


La graduatoria formulata dalla commissione esaminatrice ai sensi 
dell’art. 7 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, sarà approvata, previo 
accertamento della regolarità del procedimento, con decreto ministeria- 
le, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concorso. 


Le graduatorie dei vincitori e degli idonei del concorso, saranno 
formate secondo l’ordine dei punteggi della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato tenendo conto delle disposizioni vigenti 
in materia di preferenza per talune categorie di cittadini di cui all’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
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Il decreto ministeriale di nomina in prova, in base alla graduatoria 
formata nei modi previsti dal precedente comma, emesso con riserva 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all’impiego è, in 
applicazione della legge 22 agosto 1985, n. 444, immediatamente 
esecutivo, salva la sopravvenienza di incfficacia in caso di ricusazione del 
visto da parte della Corte dei conti. 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza per 
mancata presentazione della documentazione richiesta, saranno 
comunque compensate. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale 
dell'A.N.A.S. e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

I candidati dichiarati vincitori e nominati nella quarta qualifica 
funzionale in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva (ex coadiutori) dell’A.N.A.S., dovranno produrre i documenti 
di rito attestanti il possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione 
all'impiego pubblico entro il primo mese di servizio. 


I nuovi assunti saranno invitati a regolarizzare entro trenta giorni, a 
pena di decadenza, la documentazione incompleta o affetta da vizio 
sanabile. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
indicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


I documenti di rito di cui al precedente sesto comma, da presentare, 
redatti in bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) diploma originale del titolo di studio indicato al precedente 
art. 2 o fotocopia dell'originale autenticata nei modi previsti dalla legge 
4 gennaio 1968, n. 15, ovvero il documento rilasciato dalla competente 


autonta cenlacti onstitozione dal dintomae: 
auicorilu SOo:uslJca iN Sos utuzione Gai Gip.iOma; 


4) certificato rilasciato dal sindaco dei comune di origine o di 
residenza dal quale risulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero 
che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle disrosizioni 
vigenti, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato dal 
segretano della procura della Repubblica; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell’impiego oggetto del presente 
decreto. 


Ii certificato medico deve essere rilasciato da un medico militare 
ovvero dall’autorità sanitaria del comune di residenza e dovrà contenere 
l’esplicita dichiarazione che sono stati effettuati gli accertamenti 
sierologici di cui all'art. 7 deila legge 25 luglio 1956, n. 337. 


Per gli invalidi di guerra militari e civili, per gli invalidi per servizio e 
del lavoro, per gli invalidi civili, detto certificato medico deve essere 
rilasciato dall'autorità sanitaria del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado della invalidità 
nonché delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, la 
dichiarazione che la natura ed il grado della invalidità o delia 
mutilazione dell’aspirante non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni fisiche lo 
rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell’impiego per il quale 
concorre. 

L’amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre i vincitori a 
visita medica di un sanitario di sua fiducia; 

7) documento aggiornato di data reccnte relativo agli obbiighi 
militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
mutare o copia O estratto del foglio matricolare militare ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 


Non è valido il certificato di congedo illimitato. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad altre 
amministrazioni statali, compresa quella dei lavori pubblici. 


Chi sia impiegato statale di ruolo, anche se in prova, può limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai punti 3) e 6) del presente articolo ma 
dovrà esibire su carta da bollo da L. 3.000 (*) una copia integrale dello 
stato matricolare rilasciato dall’amministrazione di provenienza co 


CO 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987 
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l'indicazione del trattamento economico in godimento, nonché una 
attestazione della stessa dalla quale risulti se il dipendente sia stato o 
meno sottoposto a procedimenti disciplinari. 


Chi sia indigente ha la facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 8, della tabella allegato 8, al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibisca un 
certificato di povertà, ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 8. 
Sede di servizio e decadenza dalla nomina 


I vincitori del concorso, nominati in prova sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all’impiego, 
saranno assegnati a prestare servizio presso il compartimento della 
viabilità A.N.A.S. per la Lombardia, piazza A. Sraffa, Il - Milano. 

Coloro che non assumano servizio senza giusitificato motivo nel 
termine stabilito, saranno dichiarati decaduti dal diritto alla nomina. 

Saranno, altresi. dichiarati decaduti, salvi gli effetti economici 
relativi al servizia reso, coloro che, pur avendo assunto servizio, non 
producano nei termini la documentazione di rito ovvero risultino privi di 
taluno dei requisiti prescritti. 

I vincitori, ai sensi delle vigenti disposizioni, non potranno essere 
trasferiti in altra sede prima che abbiano compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella sede di prima destinazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori medesimi spetterà il trattamento economico previsto 
dalle vigenti disposizioni per i dipendenti dell’ Azienda nazionale 
àlituivitià delie sirade (A. N. À. 5.) © sdi dino ibjuadrai nella quai tà 
qualifica funzionale, con lo stipendio corrispondente a quello del quarto 
livello retributivo, classe iniziale. 


Agii impiegati provenienti da aitri ruoli del personale statale con 
stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, saranno 
corrisposti, ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, gli aumenti periodici necessari 
per assicurare uno stipendio di importo pari o immediatamente 
superiore a quello in godimento all'atto del passaggio. 


Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono, in 
quanto applicabili, le norme contenute nel citato testo unico n. 3/1957 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato 
e quelle contenute nei decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzezra Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addi i2 dicembre 1986 


Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 ottobre 1987 
Registro n.25 A.N.A.S., foglio n. 380 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata) 


, chiede 
a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
posti nella quarta qualifica funzionale in prova (ex 
coadiutore) nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’A.N.A.S., da destinarsi presso .............. 


di essere ammess..... 


21-12-1987 


A tal fine sotto la propria personale responsabilità dichiara: 


b) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


c) di essere iscritt..... nelle liste elettorali del comune di....... 
(Arance ariahatti (oppure indicare i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime); 


d) che nulla risulta a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale (indicare, quando del caso, le eventuali condanne 
penali riportate); 


e) di essere in possesso del titolo di studio di 
rilasciato dall’istituto................. nell’anno scolastico .. 


£) che la propria posizione nci riguardi degli obblighi militari è la 
SEQUENLE.........etttrtrrrrrceseaziceneonareneaniozerana nes enezevanesienaecioeniazineceniionienicne: 


via (indicare i precedenti 
indirizzi nel caso in cui l’attuale sia stato assunto da meno di un anno); 


h) l'indirizzo cui desidera siano inviate eventuali comunicazioni 
e-1l Seguente... ian Oi ; 


1) di non aver prestato servizio come impiegat..... presso 
pubbliche amministrazioni (oppure indicare le amministrazioni 
pubbliche presso le quali il candidato ha eventualmente prestato servizio 
e le cause di risoluzione del rapporto di impiego qualora fosse cessato); 


1) di aver diritto all’elevazione del limite di età perché......... 


Autentica della firma.............vrreersereecenizazere rio neneionerenica venere nesecenanionie 
87A11098 


Concorso pubblico, per esami, a sei posti nella quarta qualifica 
funzionale (cx coadiutore) nel ruolo del personaie amministrati- 
vo della carriera esecutiva, da destinare presso il compartimento 
della viabilità di Trieste. 


IL PRESIDENTE 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 7 febbraio 1961, n. 59; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 4 marzo 1982, n. 65; 


Dia il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 149; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 1984, 


9, 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 
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Vista la legge 26 marzo 1986, n. 86, di ristrutturazione dei ruoli 
dell’A.N.A.S. e decentramento di competenze, che ha ampliato i ruoli 
organici del personale di cui alla legge 7 febbraio 1961, n. 59, ed in 
particolare di complessivi cento posti, la carriera esecutiva amministrati- 
va (ex coadiutori); 


Considerato che la citata legge n. 86/1986 all'art. 3 ha previsto che 
alla copertura dei posti portati in aumento si provveda per 1°80% 
mediante concorsi pubblici e per il restante 20% mediante concorsi 
interni riservati al personale in servizio all'entrata in vigore della 
suddetta legge; 


che gli articoli 4 e 5 della legge n. 86/1986 hanno previsto le 
modalità di svolgimento delle prove del concorso in argomento fissando 
le destinazioni in: 


Direzione generale; 

Valle d'Aosta; 

Piemonte; 

Lombardia; 

Friuli-Venezia Giulia; 

Veneto; 

Liguria; 

Marche; 

Sardegna; 
che la ripartizione dei posti fra la Direzione generale e 1 
compartimenti sopra indicati deve essere effettuata — ai sensi 
dell'ultimo comma dell’ar!. 4 della legge preciiata — mediante decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, sentito il consiglio di amministrazione 
dell’A.N.A.S.; 


Visto il voto n. 533 dell’8 luglio 1986 mediante il quale il consiglio di 
amminisirazione dell'Azienda ha deliberato in ordine alla ripartizione 
dei suddetti cento posti di coadiutore stabilendo per il compartimento 
della viabilità di Trieste sette posti; 


Visto il decreto ministeriale n. 14989 del 16 ottobre 1986, registrato 
alla Corte dei conti, che ha fissato in complessivi sette i posti di 
coadiutore da destinarsi presso il compariimento della viabilità di 
Trieste, riservandone uno da assegnare agli interni medianie apposito 
concorso; 


Riconosciuta ia necessità di bandire detto concorso pubblico; 


Considerata l'opportunità di reperire, per la sede della prova scritta 
d’esame, i locali adeguati e di stabilire solo successivamente la sede ed il 
giorno della prova stessa; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986 concernente lo snellimento delle procedure dei concorsi di 
ammissione agli impieghi nelle amministrazioni statali; 


Decreta: 


Art. |. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a sei posti di coadiutore 
in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera esecutiva 
dell’Azienda nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.), da destinare 
presso il compartimento della viabilità di Trieste. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in possesso 
dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande: 


esssere muniti del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado; 

esssere cittadini italiani; 

avere il godimento dei diritti politici e non essere incorsi in una 
delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di legge, ne 
impediscano il possesso; 

avere l’idoneità fisica richiesta per l’impiego civile; 


aver compiuto il diciottesimo anno di età e non oltrepassato il 
trentacinquesimo, tranne che l’aspirante non rivesta la qualifica di 
impiegato statale di ruolo civile o militare, nel qual caso si prescinde dal 
limite massimo di età. 


carena 
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Ii predetto limite massimo di trentacinque anni è clevato a 
quarantacinque anni di età ai sensi delle vigenti dispezizioni per: gli 
invalidi di guerra milite: ; e civili, gli invalidi per servizio, gli invalidi civili 
e del *.voro, gli orfani e le vedove dei caduti di guerra o per servizio o sul 
lavoro. 


Il suddetto limite di età di anni trentacinque è aumentato, purché 
complessivamente non si superino i quaranta anni di età: 


a) di un anno nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla 
data in cui scade il termine di’ presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 


Sono fatte salve le eventuali altre elevazioni del limite di età 
anzidetto spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni. 


I candidati che intendano beneficiare delle citate disposizioni 
dovranno farne espressa menzione nella domanda di ammissione al 
concorso; 


essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi militari. 


Non potranno partecipare al concorso, oggetto del presente 
decreto, coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
dalla nomina ai sensi dell'art. 127, lettera d), del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


L’amministrazione si riserva di provvedere d’ufficio all’accertamen- 
to delle eventuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 


L'esciusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro dei lavori pubblici - 
Presidente dell’A.N.A.S. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bolio da 
L. 3.000 (*) (conformemente al fac-simile allegato al presente bando), 
possibilmente dattiloscritte, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire direttamente al compartimento della viabilità 
A.N.A.S. per il Friuli-Venezia Giulia, via Fabio Severo, 52/54 - 34127 
Trieste, entro il termine perenterio di giorni trenta dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nelia Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Le domande di ammissione al concorso si considerance prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda il candidato dovrà indicare sotto la propria 
personale responsabilità, nel seguente ordine: 


a) il cognome e il nome; 
b) il luogo e la data di nascita; 


c) il possesso della cittadinanza italiana. Gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica sono equiparati ai cittadini; 


d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
delia non iscrizione o della cancellazione dalie liste medesime; 


e) che nulla risulti a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale, indicando, quando del caso, le eventuali condanne 
riportate; 


f) il titolo di studio posseduto, l’istituto che lo ha rilasciato, 
nonché l’anno in cui il titolo stesso è stato conseguito; 


£) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


h) la propria residenza attuale, nonché le precedenti nel caso in 
cui l'attuale sia stata assunta da meno di un anno; 


1) l'indirizzo al quale chiede gli siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni; 


I) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni; 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzerta Ufficiste n. 223 del 24 settembre 1987. 
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m) le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 

Coloro che hanno diritto alla elevazione del limite massimo di età 
dovranno inoltre dichiarare nella domanda di partecipazione al 
concorso di essere in possesso di uno dei titoli indicati nel precedente 
art. 2. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante, ovvero dal funzionario competente a ricevere la 
documentazione relativa al presente concorso. 


Per i dipendenti statali civili e militari è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui al presente 
articolo non verranno prese in considerazione. 


L’amministrazione, comunque. si riserva di concedere agli 
interessati un ulteriore breve termine per la regolarizzazione delle 
domande stesse. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per l’eventua- 
le dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte dell’aspirante e da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda. 
né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
all'’amministrazione stessa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici - Presidente dell’A.N.A.S., ed è così composta, ai 
sensi dell’art. 5 delia citata legge n. 86/1986: 

a) dal dirigente del compartimento o da altro funzionario di 
qualifica dirigenziale o direttiva, presidente; 

b) da un docente di dattilografia designato dal provveditore agli 
studi della provincia sede del compartimento, membro; 


c) da un funzionario amministrativo dell’A.N.A.S., appartenen- 
te alla carriera direttiva con qualifica funzionale non inferiore alla 
settima, membro con funzioni di segretario. 


Art. S. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno, ai sensi dell'art. 4 della legge n. 86/1986, in 
una prova scritta ed il colloquio è sostituito da una prova pratica di 
dattilografia. 


La prova scritta verterà su un componimento di italiano su tema di 
cultura generale. 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatura 
di un brano di lingua italiana, mediante macchina elettrica, con velocità 
libera. La durata della prova è di quindici minuti. I candidati che 
terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo minore 
possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, 
ricopiare l’intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, fino 
allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 


Il giorno e l'ubicazione dei locali in cui avrà luogo la prova scritta 
saranno indicati con successivo provvedimento che verrà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 30 gennaio 1988. 


I candidati che non avranno ricevuto alcuna comunicazione di 
esclusione dal predetto concorso, sono tenuti a presentarsi all'indirizzo 
che verrà indicato, nei giorni e nell’ora specificati, muniti di uno dei 
seguenti documenti di riconoscimento che non debbono essere scaduti 
per decorso dei termini di validità: 


a) libretto ferroviario; 

b) carta di identità; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) passaporto; 

/) patente automobilistica; 


g) fotografia applicata su carta da bollo autenticata dal sindaco 
del comune di residenza o da un notaio. 


PEdE |; RT 
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Saranno ammessi alla prova di dattilografia i candidati che abbiano 
riportato 1l punteggio di almeno 21/30 nella prova scritta. 

L’avviso per la presentazione alla prova di dattilografia sarà dato ai 
medesimi non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla e non si intende superata se il candidato non avrà ottenuto la 
votazione di almeno 21/30. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova di dattilografia, la 
commissione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma del voto riportato 
nella prova scritta e del voto ottenuto nellà prova di daitilografia. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato la prova di dattitografia 
dovranno far pervenire all’A.N.A.S. - Direzione generale affari generali 
e personale - Servizio I - Settore I, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dal giorno successivo a quello in cui hanno sestenuto la prova di 
dattilografia stessa i documenti attestanti il possesso di eventuali titoli 
validi ai fini della preferenza alla nomina, nonché quelli relativi 
au ticvazione Uci linniv massimo Gi eta. 

I titoli preferenziali nella nomina sono quelli previsti dalle vigenti 
norme (apparienenza ad una delle categorie indicate nell'art. 5 del testo 
unico delie disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Siaio. approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, c successive integrazioni). 


si? 
Art. I. 


Graduatorie e nomina in prova 


t 


La graduatoria formulata dalla commissione csaminatrice- ai-sensi 
dell'art. 7 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, sarà approvata, previo 
accertamento della regolarità del procedimento, con decreto ministeria- 
le, con il quale saranno altresi dichiarati i vincitori del concorso. 


Le graduatorie dei vincitori e degli idonei del concorso, saranno 
formate secondo l'ordine dei punteggi della votazione complessiva 
mportata da ciascun candidato tenendo conto delle disposizioni vigenti 
in materia di preferenza per talune categorie di cittadini di cui all’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 


Îl decreto ministeriale di nomina in prova, in base alla graduatoria 
formata nei modi previsti dal precedente comma, emesso con riserva 
dell'accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego è, in 
applicazione della legge 22 agosto 1985, n.444, immediatamente 
esecutivo, salva la sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del 
visto da parte della Corte dei conti. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza per 
mancata nresentazione della documentazione richiesta, saranno 
comunque compensate. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nei Bollettino ufficiale 
dell’A.N.A.S. e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

I candidati dichiarati vincitori e nominati nella quarta qualifica 
funzionale in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva (ex coadiutori) dell’A.N.A.S., dovranno produrre i documenti 
di rito attestanti il possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione 
all'impiego pubblico entro il primo mese di servizio. 

I nuovi assunti saranno invitati a regolarizzare entro trenta giorni, a 
pena di decadenza, la documentazione incompleta o affetta da vizio 
sanabile. 

Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di iivevimentio entro il termine 
indicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

I documenti di rito di cui al precedente sesto comma, da presentare, 
redatti in bollo, sono i seguenti: 

1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) diploma originale del titolo di studio indicato al precedente 
art. 2 0 fotocopia dell’originale autenticata nei modi previsti dalla legge 
4 gennaio 1968, n. 15, ovvero il documento rilasciato dalla competente 
autorità scolastica in sostituzione del diploma; 
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4) certificato rilasciato dal sindaco del comune di origine o di 
residenza dal quale risulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero 
che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato dal 
segretario della procura della Repubblica; 

€) certificato medico attesianie la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego oggetto del presente 
decreto. 

Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico militare 
ovvero dall'autorità sanitaria del comune di residenza e dovrà contenere 
Vesplicita dichiarazione che sono stati effettuati gli accertamenti 
sierologici di cui all’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Per gli invalidi di guerra militari e civili, per gli invalidi per servizio e 
del lavoro, per gli invalidi civili, detto certificato medico deve essere 
rilasciato dall’autorità sanitaria del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado della invalidità 
nonché delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, la 
dichiarazione che la natura ed il grado della invalidità o della 
mutilazione dell’aspirante non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità dci compagni di lavoro e che le sue condizioni fisiche lo 
rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale 


VUILIOULIU, 

L’amministrazione si riserva, in ogni caso, 
visita medica di un sanitario di sua fiducia; 

7) ducumento aggiornato di data recente relativo agli obblighi 

militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o copia o estratto del foglio matricolare militare ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Non è valido il certificato di congedo illimitato. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad altre 


di suiioporre 1 vinettori a 


‘ amministrazioni statali, compresa quella -dei lavori pubblici” 


Chi sia impiegato statale di ruolo, anche se in prova, può limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai punti 3) e 6) del presente articolo ma 
dovrà esibire su carta da bollo da L. 3.000 (*) una copia integrale dello 
stato matricolare rilasciato dall’amministrazione di provenienza con 
l'indicazione del trattamento cconomico in godimento, nonché una 
ditesiazione della siussa dalla quale risulti se il dipendente sia salvo 6 
meno sottoposto a procedimenti disciplinari. 

Chi sia indigente ha la facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 8, della tabella allegato 8, al decreio del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibisca un 
certificato di povertà, ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 8. 
Sede di servizio e decadenza dallu nomina 


I vincitori del concorso, nominati in prova sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all’impiego, 
saranno assegnati a prestare servizio presso il compartimento della 
viabilità A.N.A.S. per il Friuli-Venezia Giulia, via Fabio Severo, 52/54 - 
Trieste. 

Coloro che non assumano servizio senza giusitificato motivo nel 
termine stabilito, saranno dichiarati decaduti dal diritto alla nomina. 

Saranno, altresì, dichiarati decaduti, salvi gli effetti economici 
relativi al servizio reso, coloro che, pur avendo assunto servizio, non 
producano nei termini la documentazione di rito ovvero risultino privi di 
taluno dei requisiti prescritti. 

I vincitori, ai sensi dellc vigenti disposizioni, non potranno essere 
trasferiti in altra sede prima che abbiano compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella sede di prima destinazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori medesimi spetterà il trattamento economico previsto 
dalle vigenti disposizioni per i dipendenti dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade (A.N.A.S.) e saranno inquadrati nella quarta 
qualifica funzionale, con lo stipendio corrispondente a quelio del quarto 
livello retributivo, classe iniziale. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L_ 5.009 ai sensi della legge 24 settembre 1987 n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 scttembre 1987 


21-12-1987 


Agli impiegati provenienti da altri ruoli del personale statale con 
stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, saranno 
corrisposti, ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, gli aumenti periodici necessari 
per assicurare uno stipendio di importo pari o immediatamente 
superiore a quello in godimento all'atto del passaggio. 


Per ciò che non è contemplato nel presente ‘bando valgono, in 
quanto applicabili, le norme contenute nel citato tésto unico n. 3/1957 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato 
e quelle contenute nei decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzezta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 12 dicembre 1986 


Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 ottobre 1987 
Registro n. 25 A.N.A.S., foglio n. 373 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata) 


AI ea 

PE sottoscritt... 
di essere ammess..... a partecipare al concorso pubblico,.per esami, 
diana posti nella quarta qualifica funzionale in prova (ex 


coadiutore) nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’A.N.A.S., da destinarsi presso ............ in 


A tal fine sotto la propria personale responsabilità dichiara: 
a) di essere nat..... FIS ROERO CRICETO, RI TIR PRAIA CRVE 


b) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


c) di essere iscritt..... nelle liste elettorali del comune di....... 
BIANI ETIATRECE (oppure indicare i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime); 


d) che nulla risulta a suo carico nel datiliatò generale del 
casellario giudiziale (indicare, quando del caso, le eventuali condanne 
penali riportate); 

e) di essere in possesso del titolo di studio di.. 
rilasciato dall’istituto................. nell’anno scolastico 

* f) chela propria posizione nei riguardi degli obblighi militari è la 
SCBUENTEL iii ai RE re 
g) :di-essere-residente “ail 


VIBIi aio (indicare i precedenti 
indirizzi nel caso in cui l’attuale sia stato assunto da meno di un anno); 

h) l’indirizzo cui desidera siano inviate eventuali comunicazioni 
esil'seguentessi aa ilaria 3 

1) di non aver prestato servizio come impiegat..... presso 
pubbliche amministraziom (oppure indicare le amministrazioni 
pubbliche presso le quali il candidato ha eventualmente prestato servizio 
e le cause di risoluzione del rapporto di impiego qualora fosse cessato); 


I) di aver diritto all’elevazione del limite di età perché ... 


Autentica della firma............. n 


87A11009 
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Concorso pubblico, per esami, a sette posti nella quarta qualifica 
funzionale (ex coadiutore) nel ruolo del porsonale amministratie 
vo delia carricra esecutiva, da destinare presso il compariimento 
della visbilità di Venezia. 


IL PRESIDENTE 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 7 febbraio 1961, n. 59; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblic 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312 
Vista 


28 dicembre 1970, 


la legge 4 marzo 1982, n. 65; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 149; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 1984 
n. 52; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Vista la legge 26 marzo 1986, n. 86, di ristrutturazione dei ruoli 
dell’A.N.A.S. e decentramento di competenze, che ha ampliato i ruoli 
organici del personale di cui alla legge 7 febbraio 1961, n. 59, ed in 
particolare di complessivi cento posti, la carriera esccutiva amministrati 
va (cx coadiutori); 


Considerato che la citata legge n. 86/1986 all'art. 3 ha previsto che 
alla copertura dei posti portati in aumento si provveda per 1°39% 
mediante concorsi pubblici e per il restante 20% mediante concorsi 
interni riservati al personale in servizio all'entrata in vigore della 
suddetta legge; 


che gli articoli 4 e 5 della legge n. 86/1986 hanno previsto le 
modalità di svolgimento delle prove del concorso in argomento fissando 
le destinazioni in: 


Direzione generale; 
Valle d’Aosta; 
Piemonte; 
Lombardia; 
Friuli-Venezia Giulia; 
Veneto; 

Liguria; 

Marche; 

Sardegna; 


che la ripartizione dei posti fra la Direzione generale e i 
compartimenti sopra indicati deve essere effettuata — ai sensi 
dell’ultimo comma dell’art. 4 della legge precitata — mediante decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, sentito il consiglio di amministrazione 
dell’A.N.A.S.; 


Visto il voto n. 533 dell’8 luglio 1986 mediante il quale il consiglio di 
amministrazione dell'Azienda ha deliberato in ordine alla ripartizione 
dei suddetti cento posti di coadiutore stabilendo per il compartimento 
della viabilità di Venezia nove posti; 


Visto il decreto ministeriale n. 14989 del 16 ottobre 1986, registrato 
alla Corte dei conti, che ha fissato in complessivi nove i posti di 
coadiutore da destinarsi presso il compartimento della viabilità di 
Venezia, riservandone due da assegnare agli interni mediante apposito 
concorso; 


Riconosciuta la necessità di bandire detto concorso pubblico; 


Considerata l'opportunità di reperire, per la sede della prova scritta 
d’esame, i locali adeguati e di stabilire solo successivamente la sede ed il 
giorno della prova stessa; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986 concernente lo snellimento delle procedure dei concorsi di 
ammissione agli impieghi nelle amministrazioni statali; 


Decreta: 


Art. |. 


F indetto -un cencorso pubblico, per esami, a sette posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Azienda nazionale autonoma delic strade (A.N.A.S.), da 
destinare presso il compartimento della viabilità di Venezia. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in possesso 
dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande: 


esssero muniti del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado; 

essere cittadini italiani; 

avere il godimento dei diritti politici e non essere incorsi in una 


delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di legge, ne 
impediscano il possesso; 


avere l'idoneità fisica richiesta per l’impiego civile; 


aver compiuto 11 diciottesimo anno di età e non oltrepassato il 
trentacinguesimo, tranne che l'aspirante non rivesta la qualifica di 
impiegato statale di ruolo civil: o militare, nel qual caso si prescinde dal 
limite massimo di ctà. 


I predciio limite massimo di trentacinque anni è elevato a 
quarantacinque anti di cia ar sensi delle vigenti disposinioni per: gli 
invanidi di guerra militari e civili, gli invalidi per servizio, gli invalidi civili 
e del lavoro, gli orfani e ie vedove dei caduti di guerra o per servizio o sul 
lavoro. 


Il suddetto limite di età di anni trentacinque è aumentato, purché 
complessivamente non si superino i quaranta anni di età: 


a) di un anno nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla 
cata in cui scade il termine di presentazione delle domande di 
pariecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 


Sono fatte salve le eventuali altre elevazioni del limite di ctà 
anzidetio spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni. 


I candidati che intendano beneficiare delle citate disposizioni 
dovranno farne espressa menzione nella domanda di ammissione al 
concorso; 


essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi militari. 


Non potranno partecipare al concorso, oggetto del presente 
decreto, coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
dalla nomina ai sensi dell'art. 127, lettera 4), del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


L’amministrazione si riserva di provvedere d'ufficio all'accertamen- 
to delle eventuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 


L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro dei lavori pubblici - 
Presidente dell’A.N.A.S. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da 


L. 3.000 (*) (conformemente al fac-simile allegato al presente bando), 
possibilmente dattiloscritte, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire direttamente al compartimento della viabilità 
A.N.A.S. per il Veneto, Santa Croce, 729 - 30125 Venezia, entro il 
termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987. 
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Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda il candidato dovrà indicare sotto la propria 
personale responsabilità, nel seguente ordine: 

a) il cognome e il nome: 

6} il luogo e la data di nasciia; 

c) il possesso della cittadinanza italiana. Gli italiani 
appartenenti alla Repubblica sono equiparati ai cittadini; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

e) che nulla risulti a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale, indicando, quando del caso, le eventuali condanne 
riportate; 

S) il titolo di studio posseduto, l'istituto che lo ha rilasciato, 
nonché l’anno in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

8) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


h) la propria residenza attualc, nonché le precedenti nel caso in 
cui l'attuale sia stata assunta da meno di un anno; 


noi 


i) Yindirizzo al quale chiede gli siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni; 

I) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni: 
m) le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 
Coloro che hanno diritto alla cievazione del limite massimo di età 
dovranno inoltre dichiarare nella domanda di partecipazione al 
concorso di essere in possesso di uno dei titoli indicati nel precedente 
art. 2. 
La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante, ovvero dal funzionario competente a ricevere la 
documentazione relativa al presente concorso. 
Per i dipendenti statali civili c militari è sufficiente il visto del capo 
ufficio o dei repario militare presso il quale prestano servizio. 
Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui al presente 
articolo non verranno prese in considerazione. 


1 


1011 
deli 


L’amministrazione, comunque, si riserva di concedere agli 
interessati un ulteriore breve termine per la regolarizzazione delle 
domande stesse. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per l’eventua- 
le dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da partie dell’aspirante e da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, 


né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
all’amministrazione stessa. 
Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici - Presidente dell’A.N.A.S., ed è così composta, ai 
sensi dell’art. 5 della citata legge n. 86/1986: 


a) dal dirigente del compartimento o da altro funzionario di 
qualifica dirigenziale o direttiva, presidente; 


b) da un docente di dattilografia designato dal provveditore agli 
studi della provincia sede del compartimento, membro; 


c) da un funzionario amministrativo dell'A.N.A.S., appartenen- 
te alla carriera direttiva con qualifica funzionale non inferiore alla 
settima, membro con funzioni di segretario. 


Art. 5. 
Prove di esame 
Gli esami consisteranno, ai sensi dell'art. 4 della legge n. 86/1986, in 
una prova scritta ed il colloquio è sostituito da una prova pratica di 
dattilogratia. 
La prova scritia verterà su un componimento di italiano su tema di 
cultura generale. 
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La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatura 
di un brano di lingua italiana, mediante macchina elettrica, con velocità 
libera. La durata della prova è di quindici minuti. I candidati che 
terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo minore 
possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, 
mcopiare l’intero brano una o più volte, 0 soltanto una parte di esso, fino 
allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Nella valutazione della prova la conunissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Il giorno e l’ubicazione dei locali in cui avrà luogo la prova scritta 
saranno indicati con successivo provvedimento che verrà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 30 gennaio 1988. 

I candidati che non avranno ricevuto alcuna comunicazione di 
esclusione dal predetto concorso, sono tenuti a presentarsi all'indirizzo 
che verrà indicato, nei giorni e nell'ora specificati, muniti di uno dei 
seguenti documenti di riconoscimento che non debbono essere scaduti 
per decorso dei termini di validità: 

a) libretto ferroviario; 

b) carta di identità; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) passaporto; 

Sf) patente automobilistica; 

g) fotografia applicata su carta da bollo autenticata dal sindaco 
del comune di residenza o da un notaio. 

Saranno ammessi alla prova di dattilografia i candidati che abbiano 
riportato 11 punteggio di almeno 21/30 nella prova scritta. 

L'avviso per la presentazione alla prova di dattilografia sarà dato ai 
medesimi non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla e non si intende superata se il candidato non avrà ottenuto la 
votazione di almeno 21/30. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova di dattilografia, la 
commissione giudicatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma del voto riportato 
nella prova scritta e del voto ottenuto nella prova di dattilografia. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato la prova di dattilografia 
dovranno far pervenire ali A.N.A.S. - Direzione generale affari generali 
e personale - Servizio I - Settore I, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto la prova di 
dattilografia stessa i documenti attestanti il possesso di eventuali titoli 
validi ai fini della preferenza alla nomina, nonché quelli relativi 
all’elevazione del limite massimo di età. 


1 titoli preferenziali nella nomina sono quelli previsti dalle vigenti 
norme (appartenenza ad una delle categorie indicate nell’art. 5 del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e successive integrazioni). 


Art. 7. 
Graduatorie e nomina in prova 


La graduatoria formulata dalla commissione esaminatrice ai sensi 
dell'art. 7 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, sarà approvata, previo 
accertamento della regolarità del procedimento, con decreto ministeria- 
le, con il quale saranno altresi dichiarati i vincitori del concorso. 


Le graduatorie dei vincitori e degli idonei del concorso, saranno 
formate secondo l'ordine dei punteggi della votazione complessiva 
mportata da ciascun candidato tenendo conto delle disposizioni vigenti 
in materia di preferenza per talune categorie di cittadini di cui all'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, c 
successive modificazioni ed integrazioni. 

Il decreto ministeriale di nomina in prova, in base alla graduatoria 
formata nei modi previsti dal precedente comma, emesso con riserva 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego è, in 
applicazione della legge 22 agosto 1985, n.444, immediatamente 
esecutivo, salva la sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del 
visto da parte della Corte dei conti. 
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Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza per 
mancata presentazione della documentazione richiesta, saranno 
comunque compensate. 

H sopracitato decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale 
dell’A.N.A:S. e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

I candidati dichiarati vincitori e nominati nella quarta qualifica 
funzionale in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva (ex coadiutori) dellA.N.A.S., dovranno produrre i documenti 
di rito attestanti il possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione 
all'impiego pubblico entro il primo mese di servizio. 

I nuovi assunti saranno invitati a regolarizzare entro trenta giorni, a 
pena di decadenza, la documentazione incompleta o affetta da vizio 
sanabile. 

Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche sc 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
indicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

I documenti di rito di cui al precedente sesto comma, da presentare, 
redatti in bollo, sono i seguenti: 

1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) diploma originale del titolo di studio indicato al precedente 
art. 2 0 fotocopia dell'originale autenticata nei modi previsti dalla legge 
4 gennaio 1968, n. 15, ovvero il documento rilasciato dalla competente 
autorità scolastica in sostituzione dei diploma; 

4) certificato rilasciato dal sindaco dei comune di origine o di 
residenza dal quale risulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero 
che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, nce impediscano il possesso; 

5) certificato generale del cascllario giudiziale, rilasciato dal 
segretario della procura della Repubblica: 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego oggetto del presente 
decreto. 

Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico militare 
ovvero dall'autorità sanitaria del comune di residenza e dovrà contenere 
l'esplicita dichiarazione che sono stati effettuati gli accertamenti 
sierologici di cui all’art.7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Per gli invalidi di guerra militari e civili, per gli invalidi per servizio e 
del lavoro, per gli invalidi civili, detto certificato medico deve essere 
rilasciato dall'autorità sanitaria del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado della invalidità 
nonché delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, la 
dichiarazione che la natura ed il grado della invalidità o della 
mutilazione dell’aspirante non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni fisiche lo 
rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell’impiego per il quale 
concorre. 

L’amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre i vincitori a 
visita medica di un sanitario di sua fiducia; 

7) documento aggiornato di data recente relativo agli obblighi 
militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o copia o estratto dei foglio matricolare militare ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 


Non è valido il certificato di congedo illimitato. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad altre 
amministrazioni statali, compresa quella dei lavori pubblici. 

Chi sia impiegato statale di ruolo, anche se in prova, può limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai punti 3) e 6) del presente articolo ma 
dovrà esibire su carta da bollo da L. 3.000 (*) una copia integrale dello 
stato matricolare rilasciato dall’amministrazione di provenienza con 
l'indicazione del trattamento economico in godimento, nonché una 
attestazione della stessa dalla quale risulti se il dipendente sia stato o 
rneno sottoposto a procedimenti disciplinari. 

Chi sia indigente ha la facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 8, della tabella allegato B, al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibisca un. 
certificato di povertà, ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987. si 
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Art. 8. 
Sede di servizio e decadenza dalia nomina 


1 vincitori del concorso, nominati in prova sotto condizione 
dell'accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego, 


saranno assegnati a prestare servizio presso il compartimento delia: 


viabilità A.N.A.S. per il Veneto, Santa Croce, 729 Venezia. 


Coloro che non assumano servizio senza giusitificato motivo nel 
termine stabilito, saranno dichiarati decaduti dal diritto alla nomina. 


Saranno, altresì, dichiarati decaduti, salvi gli effetti economici 
relativi al servizio reso, coloro che, pur avendo assunto servizio, non 
producano nei termini la documentazione di rito ovvero risultino privi di 
taluno dei requisiti prescritti. 


I vincitori, ai sensi delle vigenti disposizioni, non potranno essere 
trasferiti in altra sede prima che abbiano compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella sede di prima destinazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori medesimi spetterà il trattamento economico previsto 
dalle vigenti disposizioni per i dipendenti dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade (A.N.A.S.) e saranno inquadrati nella quarta 
qualifica funzionale, con lo stipendio corrispondente a quello del quarto 
livello retributivo, classe iniziale. 


Agli impiegati provenienti da altri ruoli del personale statale con 
stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, saranno 
corrisposti, ai sensi dell’art. 12 del decreto dcl Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, gli aumenti periodici necessari 
per assicurare uno stipendio di importo pari o immediatamente 
superiore a quello in godimento all’atto del passaggio. 


Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono, in 
quanto applicabili, le norme contenute nei citato testo unico n. 3/1957 
delie disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato 
e quelle contenute nei decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addi 12 dicembre 1986 
Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato elia Corte dei conti, addì 12 ottobre 1987 
Registro n. 25 A.N.A.S., foglio n. 379 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata) 


DA sottoscritt. ariani ia canine, CISOE 
di essere ammess..... a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
Aiino done posti nella quarta qualifica funzionale in prova (ex 
coadiutore) nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’A.N.A.S., da destinarsi presso .........rrrrrrerieeeeene 
A tal fine sotto la propria personale responsabilità dichiara: 
a) di ‘essere nat. A. unalania ina aaani 
11 BIRRE RARE ACE SER ; 
b) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 
c) di essere iscritt..... nelle liste elettorali del comune di....... 
PIE ARDITI (oppure indicare i motivi della non iscrizione o della 


cancellazione dalle liste medesime); 


d) che nulla risulta a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale (indicare, quando del caso, le eventuali condanne 
penali riportate); 
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e) di essere in possesso del titolo di studio di .. 
rilasciato dall’istituto................ nell’anno scolastico 


f) cheia propria posizione nei riguardi degli obblighi militari è la 
SEBUENTE tiri nia 


g) di essere residente a 


idicare i precedenti 
indirizzi nel caso in cui l’attuale sia stato assunto da meno di un anno); 
>» 


h} l'indirizzo cui desidera siano inviate eventuali comunicazioni 
È: ÎL'SEQUENTE cir iirerianliire azeri nica iietiirnii Saline ; 


i) di non aver prestato servizio come impiegat..... presso 
pubbliche amministrazioni (oppure indicare le amministrazioni 
pubbliche presso le quali il candidato ha eventualmente. prestato servizio 
e le cause di risoluzione del rapporto di impiego qualora fosse cessato); 


Autentica. della firma... iaia 


87411010 


Concorso pubblico, per esami, a sei posti nella quarta qualifica 
funzionale (ex coadiutore) nel ruolo del personale amministrati- 
vo della carriera esecutiva, da destinare presso il compartimento 
della viabilità di Genova. 


IL PRESIDENTE 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 7 febbraio 1961, n. 59; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 4 marzo 1982, n. 65; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 149; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 1984, 
n. $2; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Vista la legge 26 marzo 1986, n. 86, di ristrutturazione dei ruoli 
dell’A.N.A.S. e decentramento di competenze, che ha ampliato i ruoli 
organici del personale di cui alla legge 7 febbraio 1961, n. 59, ed in 
particolare di complessivi cento posti, la carriera esecutiva amministrati- 
va (ex coadiutori); 


Considerato che la citata legge n. 86/1986 all’art. 3 ha previsto che 
alla copertura dei posti portati in aumento si provveda per l’80% 
mediante concorsi pubblici e per il restante 20% mediante concorsi 
interni riservati al personale in servizio all’entrata in vigore della 
suddetta legge; 
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che gli articoli 4 e 5 della legge n. 86/1986 hanno previsto le 
modalità di svolgimento delle prove del concorso in argomento fissando 
le destinazioni in: 


Direzione generale; 
Valle d’Aosta; 
Piemonte; 
Lombardia; 
Friuli-Venezia Giulia; 
Veneto; 

Liguria; 

Marche; 

Sardegna; 


che la ripartizione dei posti fra la Direzione generale e i 
compartimenti sopra indicati deve essere effettuata — ai sensi 
dell’ultimo comma dell’art. 4 della legge precitata — mediante decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, sentito il consiglio di amministrazione 
dell’A.N.A.S.; 


Visto il voto n. 533 dell'8 luglio 1986 mediante il quale il consiglio di 
amministrazione dell'Azienda ha deliberato in ordine alla ripartizione 
dei suddetti cento posti di coadiutore stabilendo per il compartimento 
della viabilità di Genova sette posti; 


Visto il decreto ministeriale n. 14939 del 16 ottobre 1986, registrato 
alla Corte dei conti, che ha fissato in complessivi sette i posti di 
coadiutore da destinarsi presso il compartimento della viabilità di 
Genova, riservandone uno da assegnare agli interni mediante apposito 
concorso; 

Riconosciuta la necessità di bandire detto concorso pubblico; 

Considerata l’opportunità di reperire, per la sede della prova scritta 
d’esame, i locali adeguati e di stabilire solo successivamente la sede ed il 
giorno della prova stessa; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 


1986 concernente lo snellimento delle procedure dei concorsi di 
ammissione agli impieghi nelle amministrazioni statali; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a sei posti di coadiutore 
in prova nel ruclo del personale amministrativo della carriera esecutiva 
dell'Azienda nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.), da destinare 
presso il compartimento della viabilità di Genova. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in possesso 
dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande: 


esssere muniti del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado; 
essere cittadini italiani; 


avere il godimento dci diritti politici e non essere incorsi in una 
delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di legge, ne 
impediscano il possesso; 

avere l'idoneità fisica richiesta per l’impiego civile; 

aver compiuto il diciottesimo anno di età e non oltrepassato il 
trentacinquesimo, tranne che l'aspirante non rivesta la qualifica di 
impiegato statale di ruolo civile o militare, nel qual caso si prescinde dal 
limite massimo di età. 


Il predetto limite massimo di trentacinque anni è elevato a 
quarantacinque anni di età ai sensi delle vigenti disposizioni per: gli 
invalidi di guerra militari e civili, gli invalidi per servizio, gli invalidi civili 
e del lavoro, gli orfani e le vedove dei caduti di guerra o per servizio o sul 
lavoro. 


Il suddetto limite di età di anni trentacinque è aumentato, purché 
complessivamente non si superino i quaranta anni di età: 


a) di un anno nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla 
data in cui scade il termine di presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 
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Sono fatte salve le eventuali alire elevazioni del limite di età 
anzidetto spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni. 


I candidati che intendano beneficiare delle citate disposizioni 
dovranno farne espressa menzione nella domanda di ammissione al 
concorso; 


essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi militari. 


Non potranno partecipare al concorso, oggetto del presente 
decreto, coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
dalla nomina ai sensi dell’art. 127, lettera d), del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


L’amministrazione si riserva di provvedere d’ufficio all’accertamen- 
to delle eventuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 


disposta con decreto motivato del Ministro dei lavori pubblici - 
Presidente dell’A.N.A.S. 


Art. 3. 


Domunda di ammissione e termine per la presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da boilo da 
L. 3.000 (*) (conformemente al fac-simile allegato al presente bando), 
possibilmente dattiloscritte, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire direttamente 21 compartimento delia viabilità 
A.N.A.S. per la Liguria, via Savona, 6 - 16129 Genova, entro il termine 
perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione dei presente 
decreto nella Gazzezia Ufficiale della Repubblica italiana. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


Nella domanda il candidato dovrà indicare sotto la propria 
personale responsabilità, nel seguente ordine: 


a) il cognome e il nome; 
b} il luogo e la data di nascita; 


c) il possesso della cittadinanza italiana. Gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica sono cquiparati ai cittadini; 


d) il comune dove è iscritto nelie liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


e) che nulla risulti a suo carico nel certificato gencrale del 
casellario giudiziale, indicando, quando del caso, le eventuali condanne 
riportate; 


f) il titolo di studio posseduto, l'istituto che io ha rilasciato, 
nonché l’anno in cui il titolo stesso è stato conseguito; 


g) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


h) la propria residenza attuale, nonché le precedenti nel caso in 
cui l'attuale sia stata assunta da meno di un anno; 


i) l'indirizzo al quale chiede gli siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni; 


I) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni; 
m) le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 
Coloro che hanno diritto alla elevazione del limite massimo di età 
dovranno inoltre dichiarare nella domanda di partecipazione al 


concorso di essere in possesso di uno dei titoli indicati nel precedente 
art. 2. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante, ovvero dal funzionario competente a ricevere la 
documentazione relativa al presente concorso. 


Per i dipendenti statali civili e militari è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987. 
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Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui al presente 
articolo non verranno prese in considerazione. 


L’amministrazione, comunque, si riserva di concedere agli 
interessati un ulteriore breve termine per la regolarizzazione delle 
domande stesse. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per l’eventua- 
le dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte dell'aspirante e da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, 
ne per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
all’amministrazione stessa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Ministro 


dei lavori pubblici - Presidente dell'A.N.A.S.,.ed è così composta, ai 
sensi dell'art. 5 della citata legge n. 86/1986: 


a) dal dirigente del compartimento o da altro funzionario di 
qualifica dirigenziale o direttiva, presidente; 

b) da un docente di dattilografia designato dal provveditore agli 
studi della provincia sede del compartimento, membro;. 

c) da un funzionario amministrativo dell’A.N.A.S., appartenen- 
te alla carriera direttiva con qualifica funzionale non inferiore alia 
settima, membro con funzioni di segretario. 


Art. 5. 
Prove di esame 
nsi dell'art. 4 della legge n. 36/1986, in 
sostituito da una prova pratica di 


Gli esami consisteranno, è 


una prova scntta ed il colloqui 
dattilografia. 


La prova scritta verterà su un componimento di italiano su tema di 
cultura generale. 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatura 
di un brano di lingua italiana, mediante macchina elettrica, con velocità 
libera. La durata della prova è di quindici minuti. I candidati che 
terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo minore 
possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, 
ricopiare l’intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, fino 
allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 


Il giorno e l'ubicazione dei locali in cui avrà luogo la prova scritta 
saranno indicati con successivo provvedimento che verrà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 30 gennaio 1988. 


I candidati che non avranno ricevuto alcuna comunicazione di 
esclusione dal predetto concorso, sono tenuti a presentarsi all'indirizzo 
che verrà indicato, nei giorni e nell'ora specificati, muniti di uno dei 
seguenti documenti di riconoscimento che non debbono essere scaduti 
per decorso dei termini di validità: 


a} libretto ferroviario; 

b) carta di identità; 

c) tessera postale; 

d} porto d'armi; 

e) passaporto; 

f) patente automobilistica; 


8) fotografia applicata su carta da bollo autenticata dal sindaco 
del comune di residenza o da un notaio. 


Saranno ammessi alla prova di dattilografia i candidati che abbiano 
miportato il punteggio di almeno 21/30 nella prova scritta. 


(e) 


L'avviso per la presentazione alla prova di dattilografia sarà dato ai 
medesimi non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla e non si intende superata se il candidato non avrà ottenuto la 
votazione di almeno 21/30. 


Al termine di ogni seduta dedicata alla prova di dattilografia, la 
commissione giudicatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma del voto riportato 
nella prova scritta e del voto ottenuto nella prova di dattilografia. 
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Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato la prova di dattilografia 
dovranno far pervenire all’A.N.A.S. - Direzione generale affari generali 
e personale - Servizio I - Settore I, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto la prova di 
dattilografia stessa i documenti attestanti il possesso di eventuali titoli 
validi ai fini della preferenza alla nomina, nonché quelli relativi 
all’elevazione del limite massimo di età. 


I titoli preferenziali nella nomina sono quelli previsti dalle vigenti 
norme (appartenenza ad una delle categorie indicate nell’art. 5 del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, € successive integrazioni). 


Art. 7. 
Graduatorie e nomina in prova 


La graduatoria formulata dalla commissione esaminatrice ai sensi 
dell'art. 7 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, sarà approvata, previo 
accertamento della regolarità del procedimento, con decreto ministeria- 


le, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concorso. 


Le graduatorie dei vincitori e degli idonei del concorso, saranno 
formate secondo l’ordine dei punteggi della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato tenendo conto delle disposizioni vigenti 
in materia di preferenza per talune categorie di cittadini di cui all’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 


Il decreto ministeriale di nomina in prova, in base alla graduatoria 
formata nei-medi-previsti dal precedente comma, emiesso con riserva 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all’impiego è, in 
applicazione -della legge 22 agosto 1985, n.444, immediatamente 
esecutivo, salva la sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del 
visto da parte della Corte dei conti. 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza per 
mancata presentazione della documentazione richiesta, saranno 
comunque compensate. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale 
dell’A.N.A.S. e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della. Repubblica. 


I candidati dichiarati vincitori e nominati nella quarta qualifica 
funzionale in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva (ex coadiutori) dell’A.N.A.S., dovranno produrre i documenti 
di rito attestanti il possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione 
all'impiego pubblico entro il primo mese di servizio. 


I nuovi assunti saranno invitati a regolarizzare entro trenta giorni, a 
pena di decadenza, la documentazione incompleta o affetta da vizio 
sanabile. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
indicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


I documenti di rito di cui al precedente sesto comma, da presentare, 
redatti in bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) diploma originale del titolo di studio indicato al precedente 
art. 2 o fotocopia dell’originale autenticata nei modi previsti dalla legge 
4 gennaio 1968, n. i5, ovvero ii documento rilasciato dalla competente 
autorità scolastica in sostituzione del diploma; 

4) certificato rilasciato dal sindaco del comune di origine o di 
residenza dal quale risulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero 
che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato dal 
segretario della procura della Repubblica; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell’impiego oggetto del presente 
decreto. 
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Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico militare 
ovvero dall’autorità sanitaria del comune di residenza e dovrà contenere 
l'esplicita dichiarazione che sono stati effettuati gli accertamenti 
sierologici di cui all'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Per gli invalidi di guerra militari e civili, per gli invalidi per servizio e 
del lavoro, per gli invalidi civili, detto certificato medico deve essere 
rilasciato dall’autorità sanitaria del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado della invalidità 
nonché delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, la 
dichiarazione che la natura ed il grado della invalidità o della 
mutilazione dell’aspirante non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni fisiche lo 
rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell’impiego per il quale 
concorre. 


L’amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre i vincitori a 
visita medica di un sanitario di sua fiducia; 


7) documento aggiornato di data recente relativo agli obblighi 
militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o copia o estratto del foglio matricolare militare ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 


Non è valido il certificato di congedo illimitato. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad altre 
amministrazioni statali, compresa quella dei lavori pubblici. 


Chi sia impiegato statale di ruolo, anche se in prova, può limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai punti 3) e 6) del presente articolo ma 
dovrà esibire su carta da bollo da L. 3.000 (*) una copia integrale dello 
stato matricolare rilasciato dall'’amministrazione di provenienza con 
l'indicazione del trattamento economico in godimento, nonché una 
attestazione della stessa dalla quale risulti se il dipendente sia stato o 
meno sottoposto a procedimenti disciplinari. 


Chi sia indigente ha la facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 8, della tabella allegato 8, al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibisca un 
certificato di povertà, ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 8. 


Sede di servizio e decadenza dalla nomina 


I vincitori del concorso, nominati in prova sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego, 
saranno assegnati a prestare servizio presso il compartimento della 
viabilità A.N.A.S. per la Liguria, via Savona, 6 - 16129 Genova. 


Coloro che non assumano servizio senza giusitificato motivo nel 
termine stabilito, saranno dichiarati decaduti dal diritto alla nomina. 


Saranno, altresì, dichiarati decaduti, salvi gli effetti economici 
relativi al servizio reso, coloro che, pur avendo assunto servizio, non 
producano nei termini la documentazione di rito ovvero risultino privi di 
taluno dei requisiti prescritti. 


I vincitori, ai sensi delle vigenti disposizioni, non potranno essere 
trasferiti in altra sede prima che abbiano compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella sede di prima destinazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori medesimi spetterà il trattamento economico previsto 
dalle vigenti disposizioni per i dipendenti dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade (A.N.A.S.) e saranno inquadrati nella quarta 
qualifica funzionale, con lo stipendio corrispondente a quello del quarto 
livello retributivo, classe iniziale. 


Agli impiegati provenienti da altri ruoli del personale statale con 
stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, saranno 
corrisposti, ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, gli aumenti periodici necessari 
per assicurare uno stipendio di importo pari o immediatamente 
superiore a quello in godimento all’atto del passaggio. 


{*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987. 
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Per ciò che non è contempiato nel presente bando valgono, in 
quanto applicabili, le norme contenute nel ciato testo unico n. 3/1957 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato 
e quelle contenute nei decreti del Presidenie delia Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 


registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addi 12 dicembre 1986 


Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alia Corte dei conti, addì 12 ottobre 1987 
Registro n. 25 A.N.A.S., foglio n. 376 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata) 


sia SOtLOSCLÌtt..... titti ceeneeicaneeezeezineize nese, ChICOdE 
di essere ammess..... a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
Di secreta posti nella quarta qualifica funzionale in prova (ex 


coadiutore) nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’A.N.A.S., da destinarsi presso ............... inn 


A tal fine sotto la propria personale responsabilità dichiara: 


b) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


c) di essere iscritt..... nelle liste elettorali del comune di....... 
Fuller (oppure indicare i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime); 


d) che nulla risulta a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale (indicare, quando del caso, le eventuali condanne 
penali riportate); 


e) di essere in possesso del titolo di studio di ....................... 
rilasciato dall’istituto................. nell’anno scolastico ........................ l 


f) chela propria posizione nei riguardi degli obblighi militari è la 
seguente 


g) di essere residente 2................... iii 
MIS aiar (indicare i precedenti 
indirizzi nel caso in cui l’attuale sia stato assunto da meno di un anno); 


h) l'indirizzo cui desidera siano inviate eventuali comunicazioni 
è il seguente DE $ 


i) di non aver prestato servizio come impiegat..... presso 
pubbliche amministrazioni (oppure indicare le amministrazioni 
pubbliche presso le quali il candidato ha eventualmente prestato servizio 
e le cause di risoluzione del rapporto di impiego qualora fosse cessato); 


Autentica della firma................... lalla ASPIRCRI ANA CIRRIE AIA 


87411011 


tg) gere 
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Concorso pubblico, per esami, a sette posti nella quarta qualifica 
funzionale (ex coadiutore) nel ruolo del personale amministrati- 
vo della carriera esecutiva, da destinare presso il compartimento 
delia viabilità di Ancona. 


IL PRESIDENTE 


MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 7 febbraio 1961, n. 59; 


Visti 1 decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 4 marzo 1982, n. 65; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 149; 


Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 15 marzo 1984, 
n. 52; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Vista ia legge 26 marzo 1986, n. 86, di ristrutturazione dei ruoli 
dell’A.N.A.S. e decentramento di competenze, che ha ampliato i ruoli 
organici dei personale di cui alla legge 7 febbraio 1961, n. 59, ed in 
particolare di complessivi cento posti, la carriera esecutiva amministrati- 
va (ex coadiutori); 


Considerato che la citata legge n. 86/1986 all'art. 3 ha previsto che 
alla copertura dei posti portati in aumento si provveda per 1'80% 
mediante concorsi pubblici e per il restante 20% mediante concorsi 
interni riservati al personale in servizio all’entrata in vigore della 
suddetta legge; 


che gli articoli 4 e 5 della legge n. 86/1986 hanno previsto le 
modalità di svolgimento delle prove del concorso in argomento fissando 
le destinazioni in: 


Direzione generale; 
Valle d'Aosta; 
Piemonte; 
Lombardia; 
Friuli-Venezia Giulia; 
Veneto; 

Liguria; 

Marche; 

Sardegna; 


che la ripartizione dei posti fra la Direzione generale e i 
compartimenti sopra indicati deve essere effettuata — ai sensi 
dell’ultimo comma dell’art. 4 della legge precitata — mediante decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, sentito il consiglio di amministrazione 
dell’A.N.A.S.; 


Visto il voto n. 533 dell’8 luglio 1986 mediante il quale il consiglio di 
amministrazione dell'Azienda ha deliberato in ordine alla ripartizione 
dei suddetti cento posti di coadiutore stabilendo per il compartimento 
della viabilità di Ancona nove posti; 


Visto il decreto ministeriale n. 14989 del 16 ottobre 1986, registrato 
alla Corte dei conti, che ha fissato in complessivi nove i posti di 
coadiutore da destinarsi presso il compartimento della viabilità di 


Ancann, ricervandona due da aqscosnara oeli interni mediante apposito 
(ADneolie, FISSI VONIGONEe due da assegnare apil INCONni IMecianie apposito 


concorso; 
Riconosciuta la necessità di bandire detto concorso pubblico; 


Considerata l’opportunità di reperire, per la sede della prova scritta 
d’esame, i locali adeguati e di stabilire solo successivamente la sede ed il 
giorno della prova stessa; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 


1986 concernente lo snellimento delle procedure dei concorsi di: 


ammissione agli impieghi nelle amministrazioni statali; 


Decreta: 
Art. LL 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a sette posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Azienda nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.), da 
destinare presso il compartimento della viabilità di Ancona. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in possesso 
dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande: 


esssere muniti del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado; 
essere cittadini italiani; 


avere il godimento dei diritti politici e non essere incorsi in una 
Aalt DI 


alla nanzn nba a narmna dalla 
Geuc cause Ceno, a norina Giuc 


impediscano il possesso; 


dismacizionei 


avere l'idoneità fisica richiesta per l’impiego civile; 


aver compiuto il diciottesimo anno di età e non oltrepassato il 
trentacinquesimo, tranne che l’aspirante non rivesta la qualifica di 
impiegato statale di ruolo civile o militare, nel qual caso si prescinde dal 
limite massimo di età. 


Il predetto limite massimo di trentacinque anni è elevato a 
quarantacinque anni di età ai sensi delle vigenti disposizioni per: gli 
invalidi di guerra militari e civili, gli invalidi per servizio, gli invalidi civili 
e del lavoro, gli orfani e le vedove dei caduti di guerra o per servizio o sul 
lavoro. 


Il suddetto limite di età di anni trentacinque è aumentato, purché 
complessivamente non si superino i quaranta anni di età: 


a) di un anno nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla 
data in ‘cui scade il termine di presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 


Sono fatte salve le eventuali altre clevazioni del limite di età 
anzidetto spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni. 


I candidati che intendano beneficiare delle citate disposizioni 
dovranno farne espressa menzione nella domanda di ammissione al 
concorso; 


essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi militari. 


Non potranno partecipare al concorso, oggetto del presente 
decreto, coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
dalla nomina ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


L’amministrazione si riserva di provvedere d'ufficio all’accertamen- 
to delle eventuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro dei lavori pubblici 
Presidente dell’A.N.A.S. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


Le doimatide di aininissivite al cuitorso, redaiie su carta da bullo da 
L. 3.000 (*) (conformemente al fac-simile allegato al presente bando), 
possibilmente dattiloscritte, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire direttamente al compartimento della viabilità 
A.N.A.S. per le Marche, via Isonzo, 14 - 60110 Ancona, entro il termine 
perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetia Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987. 
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Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda il candidato dovrà indicare sotto la propria 
perscnale responsabilità, nel seguente ordine: 


a) il cognome e il nome; 
b) il luogo e la data di nasciîa; 


c) il possesso della cittadinanza italiana. Gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica sono equiparati ai cittadini; 


d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


e) che nulla risulti a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale, indicando, quando del caso, le eventuali condanne 
nportate; 


f) il titolo di studio posseduto, l’istituto che lo ha rilasciato, 
nonché l’anno in cui il titolo stesso è stato conseguito; 


g) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) la propria residenza attuale, nonché le precedenti nel caso in 
cui l’attuale sia stata assunta da meno di un anno; 

1) l'indirizzo al quale chicde gli siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni; 

I) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni; 

m) le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 

Coloro che hannodiriito alla elevazione del limite massimo di età 

dovranno inoltre dichiarare nella domanda di partecipazione ai 


concorso di essere in possesso di uno dei titoli indicati nel precedente 
art. 2. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante, ovvero dal funzionario competente a ricevere la 
documentazione relativa al presente concorso. 


Per i dipendenti statali civili e militari è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui al presente 
articolo non verranno prese in considerazione. 


L’amministrazione, comunque, si riserva di concedere agli 
interessati un ulteriore breve termine per la regolarizzazione delle 
domande stesse. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per l’eventua- 
le dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte dell’aspirante e da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, 
ne per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
all’amministrazione stessa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Ministro 


dei lavori pubblici - Presidente dell’A.N.A.S., ed è così composta, ai 
sensi dell’art. 5 della citata legge n. 86/1986: 


a} dal dirigente del compartimento o da altro funzionario di 
qualifica dirigenziale o direttiva, presidente; 

b) da un docente di dattilografia designato dal provveditore agli 
studi della provincia sede del compartimento, membro; 


c) da un funzionario amministrativo dell’A.N.A.S., appartenen- 
te alla carriera direttiva con qualifica funzionale non inferiore alla 
settima, membro con funzioni di segretario. 


Art. 5. 
Prove di esame 
Gli esami consisteranno, ai sensi dell’art. 4 della legge n. 86/1986, in 


una prova scritta ed il colloquio è sostituito da una prova pratica di 
dattilografia. 
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La prova scritta verterà su un componimento di italiano su tema di 
cultura generale. 


La prova pratica di dattilogrefia consiste in un saggio di copiatura 
di un brano di lingua italiana, mediante macchina elettrica, con velocità 
libera. La durata della prova è di quindici minuti. I candidati che 
terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo minore 
pessono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, 
ricopiare l’intero brano una o più volte, 0 soltanto una parte di esso, fino 
allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Nella valutazione della prova la commissione tiene conto delia 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 


Il giorno e l'ubicazione dei locali in cui avrà luogo la prova scritta 
saranno indicati con successivo provvedimento che verrà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 30 gennaio 1988. 


I candidati che non avranno ricevuto alcuna comunicazione di 
esclusione dal predetto concorso, sono tenuti a presentarsi all'indirizzo 
che verrà indicato, nei giorni e nell’ora specificati, muniti di uno dei 
seguenti documenti di riconoscimento che non debbono essere scaduti 
per decorso dei termini di validità: 

a) libretto ferroviario; 

b) carta di identità; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) passaporto; 

f) patente automobilistica; 


8) fotografia applicata su carta da bollo autenticata dal sindaco 
del comune di residenza o da un notaio. 


Saranno ammessi alla prova di dattilografia i candidati che abbiano 
riportato il punteggio di almeno 21/30 nella prova scritta. 


L’avviso per la presentazione alla prova di dattilografia sarà dato ai 
medesimi non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla e non si intende superata se il candidato non avrà cttenuio la 
votazione di almeno 21/30. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova di dattilografia, la 
commissione giudicatrice formerà l’elenco dei candidati csaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma del voto riportato 
nella prova scritta e del voto ottenuto nella prova di dattilografia. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato la prova di daîtilografia 
dovranno far pervenire all’A.N.A.S. - Direzione generale affari generali 
e personale - Servizio I - Settore I, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto la prova di 
dattilografia stessa i documenti attestanti il possesso di eventuali titoli 
validi ai fini della preferenza alla nomina, nonché quelli relativi 
all’elevazione del limite massimo di età. 


I titoli preferenziali nella nomina sono quelli previsti dalle vigenti 
norme (appartenenza ad una delle categorie indicate nell'art. $ del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive integrazioni). 


Art. 7. 
Graduatorie e nomina in prova 


La graduatoria formulata dalla commissione esaminatrice ai sensi 
dell’art. 7 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, sarà approvata, previo 
accertamento della regolarità del procedimento, con decreto ministeria- 
le, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concorso. 


Le graduatorie dei vincitori e degli idonei del concorso, saranno 
formate secondo l’ordine dei punteggi della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato tenendo conto delle disposizioni vigenti 
in materia di preferenza per talune categorie di cittadini di cui all'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
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I! decreto ministeriale di nomina in prova, in base alla graduatoria 
formata nei modi previsti dal precedente comma, emesso con riserva 
dell'accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego è, in 
applicazione della legge 22 agosto 1985, n.444, immediatamente 
esecutivo, salva la sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del 
visto da parte della Corte dei conti. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto.da parte della Corte dei conti o della decadenza per 
mancat: presentazione della documentazione  nemesta, saranno 
comunque compensate. 

Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale 
dell’A.N.A.S. e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

I candidati dichiarati vincitori e nominati nella quarta qualifica 
funzionale in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva (ex coadiutori) dell’A.N.A.S., dovranno produrre i documenti 
di rito attestanti il possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione 
all'impiego pubblico entro il primo mese di servizio. 

I nuovi assunti saranno invitati a regolarizzare entro trenta giorni, a 
pena di decadenza, la documentazione incompleta o affetta da vizio 
sanabile. 

Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
indicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accelianie. 

I documenti di rito di cui al precedente sesto comma, da presentare, 
redatti in bollo, sono i seguenti: 

1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) diploma originale del titolo di studio indicato al precedente 
art. 2 0 fotocopia dell’originale autenticata nei modi previsti dalla legge 
4 gennaio 1968, n. 15, ovvero il documento rilasciato dalla competente 
autorita scolastica in sostituzione del diploma; 

4) certificato rilasciato dal sindaco del comune di origine o di 
residenza dal quale risulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero 
che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato dal 
segretario della procura della Repubblica; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego oggetto del presente 
decreto. 

Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico militare 
ovvero dall'autorità sanitaria del comune di residenza e dovrà contenere 
l'esplicita dichiarazione che sono stati effettuati gli accertamenti 
sierologici di cui all’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Per gli invalidi di guerra militari e civili, per gli invalidi per servizio e 
del lavoro, per gli invalidi civili, detto certificato medico deve essere 
rilasciato dall’autorità sanitaria del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado della invalidità 
nonché delle condizioni attuali risultanti dall’esame obiettivo, la 
dichiarazione che la natura ed il grado della invalidità o della 
mutilazione dell’aspirante non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni fisiche lo 
rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale 
concorre. 

L’amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre i vincitori a 
visita medica di un sanitario di sua fiducia; 


7) documento aggiornato di data recente relativo agli obblighi 
militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o copia © estratto del foglio matricolare militare ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Non è valido il certificato di congedo illimitato. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad altre 
amministrazioni statali, compresa quella dei lavori pubblici, 

Chi sia impiegato statale di ruolo, anche se in prova, può limitarsi a 
produrre i dovumenii di cui ai punti 3) e 6) del presente articolo ma 
dovrà esibire su carta da bollo da L. 3.000 (*) una copia integrale dello 
stato matricolare rilasciato dall’amministrazione di provenienza con 
l'indicazione del trattamento economico in godimento, nonché una 
attestazione della stessa dalla quale risulti se il dipendente sia stato o 
meno sottoposto a procedimenti disciplinari. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n..391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987. 
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Chi sia indigente ha la facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 8, della tabella allegato 8, al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibisca un 
certificato di povertà, ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 8. 


Sede di servizio e decadenza dalla nomina 


I vincitori del concorso, nominati in prova sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego, 
saranno assegnati a prestare servizio presso il compartimento della 
viabilità A.N.A.S. per le Marche, via Isonzo, 14 - Ancona. 


Coloro che non assumano servizio senza giusitificato motivo nel 
termine stabilito, saranno dichiarati decaduti dal diritto alla nomina. 


Saranno, altresì, dichiarati decaduti, salvi gli effetti economici 
relativi al servizio reso, coloro che, pur avendo assunto servizio, non 
producano nei termini la documentazione di rito ovvero risultino privi di 
taluno dei requisiti prescritti. 


I vincitori, ai sensi delle vigenti disposizioni, non potranno essere 
trasferiti in altra sede prima che abbiano compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella sede di prima destinazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori medesimi spetterà il trattamento economico previsto 
dalle vigenti disposizioni per i dipendenti dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade (A.N.A.S.) e saranno inquadrati nella quarta 
qualifica funzionale, con lo stipendio corrispondente a quello del quarto 
livello retributivo, classe iniziale. 


Agli impiegati provenienti da altri ruoli del personale statale con 
stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, saranno 
corrisposti, ai sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, gli aumenti periodici necessari 
per assicurare uno stipendio di importo pari o immediatamente 
superiore a quello in godimento all'atto del passaggio. 


Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono, in 
quanto applicabili, le norme contenute nel citato testo unico n. 3/1957 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato 
e quelle contenute nei decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079. 


H presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 12 dicembre 1986 


Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 ottobre 1987 
Registro n. 25 A.N.A.S., foglio n. 378 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata) 


soltoseriti;ci al aaa ana ; Chiede 
di essere ammess..... a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
posti nella quarta qualifica funzionale in prova (ex 
coadiutore) nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’A.N.A.S., da destinarsi presso 


—_ 28 _- 
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A tal fine sotto la propria personale responsabilità dichiara: 


b) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


c) di essere iscritt..... nelle liste elettorali del comune di....... 
(A Rilaeiaatianiaa (oppure indicare i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime); 


d) che nulla risulta a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale (indicare, quando del caso, le eventuali condanne 
penali riportate); 


e) di essere in possesso del titolo di studio di 
nlasciato dall'istitut0................. nell’anno scolastico ........... 


S) che la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari è la 
SEQUENTIO nai O cei 


g) di essere residente a 


via .. ... (indicare i precedenti 
indirizzi nel caso in cui l'attuale sia stato assunto da meno di un anno); 


h) Vindirizzo cui desidera siano inviate eventuali comunicazioni 


c' IL-:SEUENIE nai * 
1) di non aver prestato servizio come impiegat..... presso 
pubbliche amministrazioni (oppure indicare le amministrazioni 


pubbliche presso le quali il candidato ha eventualmente prestato servizio 
e le cause di risoluzione del rapporto di impiego qualora fosse cessato); 


1) di aver diritto all’elevazione del limite ‘di età perché. 


87A11012 


Concorso pubblico, per esami, a dodici posti nella quarta qualifica 
funzionale (ex coadiutore) nel ruolo del personale amministrati- 
vo della carriera esecutiva, da destinare presso il compartimento 
della viabilità di Cagliari. 


IL PRESIDENTE 


MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 7 febbraio 1961, n. 59; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 1! luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 4 marzo 1982, n. 65; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, 
n. 149; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 1984, 
n. $2; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Vista la legge 26 marzo 1986, n. 86, di ristrutturazione dei ruoli 
dell’A.N.A.S. e decentramento di competenze, che ha ampliato i ruoli 
organici del personale di cui alla legge 7 febbraio 1961, n. 59, ed in 
particolare di complessivi cento posti, la carriera esecutiva amministrati- 
va (ex coadiutori); 


Considerato che la citata legge n. 86/1986 all'art. 3 ha previsto che 
alla copertura dei posti portati in aumento si provveda per l'80% 
mediante concorsi pubblici e per il restante 20% mediante concorsi 
interni. riservati al personale in servizio all'entrata in vigore della 
suddetta legge; 
che gli articoli 4 e 5 della legge n. 86/1986 hanno previsto le 
modalità di svolgimento delle prove del concorso in argomento fissando 
le destinazioni in: 
Direzione generale; 
Valle d'Aosta; 
Piemonte; 
Lombardia; 
Friuli-Venezia Giulia; 
Veneto; 
Liguria; 
Marche; 
Sardegna; 


che la ripartizione dei posti fra la Direzione generale e i 
compariimenti sopra indicati deve essere effettuata — ai sensi 
dell'uliimo comma dell'art. 4 della icgse precitata — mediante decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, sentito il consiglio di amministrazione 
dell’A.N.A.S.; 


Visto il voto n. 533 dell'8 luglio 1986 mediante il quale il consiglio di 
amministrazione dell'Azienda ha deliberato ia ordine alla ripartizione 
dei suddetti cento posti di coadiutore stabilendo per il compartimento 
della viabilità di Cagliari quindici posti; 

Visto il decreto ministeriale n. 14989 del 16 ottobre 1980, registrato 
alla Corte dci conti, che ha fissate in complessivi quindici i posti di 
coadiutore da destinarsi presso il compartimento della viabilità di 
Cagliari, riservandone tre da assegnare agli interni mediante apposito 
concorso; 


Riconosciuta la necessità di bandire detto concorso pubblico; 


Considerata l'opportunità di reperire, per la sede della prova scritta 
d'esame, i locali adeguati e di stabilire solo successivamente la sede ed il 
giorno della prova stessa; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986 concernente lo snellimento delle procedure dei concorsi di 
ammissione agli impieghi nelle amministrazioni statali; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a dodici posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Azienda nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.), da 
destinare presso il compartimento della viabilità di Cagliari. 


Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in possesso 
dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande: 


esssere muniti del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado; 

essere cittadini italiani; 

avere il godimento dei diritti politici e non essere incorsi in una 
delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di legge, ne 
impediscano il possesso; 

avere l’idoneità fisica richiesta per l’impiego civile; 


aver compiuto il diciottesimo anno di età e non oltrepassato il 
trentacinquesimo, tranne che l’aspirante non rivesta la qualifica di 
impiegato statale di ruolo civile o militare, nel qual caso si prescinde dal 
limite massimo di età. 
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N predetto limite massimo di trentacinque anni è clevato a 
uaraniacinque anni di età ai sensi delle vigenti disposizioni per: gli 
invalidi di guerra militari e civili, gli invalidi per servizio, gli invalidi civili 
e del lavoro, gli orfani e le vedove dei caduti di guerra o per servizio o sul 
lavoro. 


TI suddetto limite di età di anni trentacinque è aumentato, purché 
complessivamente non s1 superino 1 quaranta anni di età: 

a) di un anno nei riguardi degli aspiranti che siaso coniugati alia 

data in cui scade il termine di presentazione delle domande di 


partecipazione al concorso; ) 
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 


Sono fatte salve le eventuali altre elevazioni del limite di età 
anzidetto spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni. 


I candidati che intendano beneficiare delle citate disposizioni 
dovranno farne espressa menzione nella domanda di ammissione al 
concorso; 


essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi militari. 


Non potranno partecipare al concorso, oggetto del presente 
decreto, coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
dalla nomina ai sensi dell'art. 127, lettera d), del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


L’amministrazione si riserva di provvedere d’ufficio all’accertamen- 
to delle eveninali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
Impiego. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
dispesta con decreto motivato del Ministro dei lavori pubblici - 
Presidente delPA MAS. 


Art. 3, 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo da 
L. 3.000 (*) (conformemente al fac-simile allegato al presente bando), 
possibilmente daitiloseritie, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire direttamente al compartimento della viabilità 
A.N.A.S. per la Sardegna, via Dante, 25 - 09100 Cagliari, entro il 
termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


Nella domanda il candidato dovrà indicare sotto la propria 
personale responsabilità, nel seguente ordine: 


a) il cognome e il nome; 
b) il luogo e la data di nascita; 


c) il possesso della cittadinanza italiana. Gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica sono equiparati ai cittadini; 


d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


e) che nulla risulti a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale, indicando, quando del caso, le eventuali condanne 
riportate; 


£) il titolo di studio posseduto, l’istituto che lo ha rilasciato, 
nonché l’anno in cui il titolo stesso è stato conseguito; 


esizione nci riguardi degli ubblighi militari; 


h) la propria residenza attuale, nonché le precedenti nel caso in 
cui l’attuale sia stata assunta da meno di un anno; 


i) l'indirizzo al quale chiede gli siano trasmesse le eventuali 
COMUNICAZIONI; 


.D i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni; 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987. 
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m) le cause di risoluzione di precedenti ‘rapporti di pubblico 
impiego. 

Coloro che hanno diritto alla elevazione del limite massimo di età 
dovranno inoltre dichiarare nella domanda di partecipazione al 
concorso di essere in possesso di uno dei titoli indicati nel precedente 
art. 2. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante, ovvero dal funzionario competente a ricevere la 
documentazione relativa al presente concorso. 


Per i dipendenti statali civili e militari è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui al presente 
articolo non verranno prese in considerazione. 


L’amministrazione, comunque, si riserva di concedere agli 
interessati un ulteriore breve termine per la regolarizzazione delle 
domande stesse. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per l’eventua- 
le dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte dell’aspirante e da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 


2919. 


all’amminisirazione stessa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


ia commissione esaminatrice è nominata con decreto del Miristro 
dei lavori pubblici - Presidente dell’A.N.A.S., ed è così composta, ai 
sensi dell’art. 5 della citata legge n. 86/1986: 


a) dal dirigente del compartimento o da altro funzionario di 
qualifica dirigenziale o direttiva, presidente; 


-b) da un docente di dattilografia designato dal provveditore agli 
studi della provincia sede del compartimento, membro; 


c) da un funzionario amministrativo dell’A.N.A.S., appartenen- 
te alla carriera direttiva con qualifica funzionale non inferiore alia 
settima, membro con funzioni di segretario. 


Art. 5. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno, ai sensi dell’art. 4 della legge n. 86/1986, in 
una prova scritta ed il colloquio è sostituito da una prova pratica di 
dattilografia. 


La prova scritta verterà su un componimento di italiano su tema di 
cultura generale. 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatura 
di un brano di lingua italiana, mediante macchina elettrica, con velocità 
libera. La durata della prova è di quindici minuti. I candidati che 
terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo minore 
possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, 
ricopiare l’intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, fino 
allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 


Il giorno e l'ubicazione dei locali in cui avrà luogo la prova scritta 
saranno indicati con successivo provvedimento che verrà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 30 gennaio 1988. 


I candidati che non avranno ricevuto alcuna comunicazione di 
PE LEH 


esclusione dal predetto concorso, sono tenuti a presentarsi all'indirizzo 
che verrà indicato, nei giorni e nell’ora specificati, muniti di uno dei 
seguenti documenti di riconoscimento che non debbono essere scaduti 
per decorso dei termini di validità: 


a) libretto ferroviario; 

b) carta di identità; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) passaporto; 

S) patente automobilistica; 
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g) fotografia applicata su carta da bollo autenticata dal sindaco 
del comune di residenza o da un notaio. 


Saranno ammessi alla prova di dattilografia i candidati che abbiano 
riportato il punteggio di almeno 21/30 nella prova scritta. 


L’avviso per la presentazione alla prova di dattilografia sarà dato ai 
medesimi non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla e non si intende superata se il candidato fon avrà ottenuto la 
votazione di almeno 21/30. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova di dattilografia, la 
commissione giudicatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l’indicazione del voto da ciascuno riportato. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma del voto riportato 
nella prova scritta e del voto ottenuto nella prova di dattilografia. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato la prova di dattilografia 
dovranno far pervenire all’A.N.A.S. - Direzione generale affari generali 
e personale - Servizio I - Settore I, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto la prova di 
dattilografia stessa i documenti attestanti il possesso di eventuali titoli 
validi ai fini della preferenza alla nomina, nonché quelli relativi 
all’elevazione del limite massimo di età. 


1 titoli preferenziali nella nomina sono quelli previsti dalle vigenti 
norme (appartenenza ad una delle categorie indicate nell’art. 5 del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, apprevato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e successive integrazioni). 


Art. 7. 


Graduatorie e nomina in prova 


La graduatoria formulata dalla commissione esaminatrice ai sensi 
dell’art. 7 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, sarà approvata, previo 
accertamento della regolarità del procedimento, con decreto ministeriale 
con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concorso. 


Le graduatorie dei vincitori e degli idonei del concorso, saranno 
formate secondo l'ordine dei punteggi della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato tenendo conto delle disposizioni vigenti 
in materia di preferenza per talune categorie di cittadini di cui all’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 


Il decreto ministeriale di nomina in prova, in base alla graduatoria 
formata nei modi previsti dal precedente comma, emesso con riserva 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all’impiego è, in 
applicazione della legge 22 agosto 1985, n.444, immediatamente 
esecutivo, salva la sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del 
visto da-parte della Corte dei conti. i 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza per 
mancata presentazione della documentazione richiesta, saranno 
comunque compensate. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale 
dell’A.N.A.S. e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
nella Gazzezta Ufficiale della Repubblica. 


I candidati dichiarati vincitori e nominati nella quarta qualifica 
funzionale in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva (ex coadiutori) dell’A.N.A.S., dovranno produrre i documenti 
di rito attestanti il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione 
all'impiego pubblico entro il primo mese di servizio. 


I nuovi assunti saranno invitati a regolarizzare entro trenta giorni, a 
pena di decadenza, la documentazione incompleta o affetta da vizio 
sanabile. 
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Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
indicato, 


A tal fine fa fede il timbro a-data dell'ufficio postale accettante. 


I documenti di rito di cui al precedente sesto comma, da presentare, 
redatti in bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) diploma originale del titolo di studio indicato al precedente 
art. 2 o fotocopia dell'originale autenticata nei modi previsti dalla legge 
4 gennaio 1968, n. 15, ovvero il documento rilasciato dalla competente 
autorità scolastica in sostituzione del diploma; 

4) certificato rilasciato dal sindaco del comune di origine o di 
residenza dal quale risulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero 
che non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, ne impediscano il possesso; 

. 5) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato dal 
segretario della procura della Repubblica; 

6) certificato medico attesiante la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego oggetto del presente 
decreto. 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico militare 
ovvero dall’autorità sanitaria del comune di residenza e dovrà contenere 
l'esplicita dichiarazione che sono stati effettuati gli accertamenti 
sierologici di cui all'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Per gli invalidi di guerra militari e civili, per gli invalidi per servizio e 
del lavoro, per gli invalidi civili, detto certificato medico deve essere 
rilasciato dall’autorità sanitaria del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione deila natura e del grado delia invalidità 
nonché delle condizioni attuali risuitanti dall’esame obiettivo, la 
dichiarazione che la natura ed il grado della invalidità o della 
mutilazione dell’aspirante non possa riuscire di pregiudizio alla saiute ed 
alla incolumità dei compagni di lavoro e che le sue condizioni fisiche lo 
rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale 
concorre. 


L’amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre i vincitori a 
visita medica di un sanitario di sua fiducia; 


7) documento aggiornato di data recente relativo agli obblighi 
militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o copia o estratto del foglio matricolare militare ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 


Non è valido il certificato di congedo illimitato. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad altre 
amministrazioni statali, compresa quella dei lavori pubblici. 


Chi sia impiegato statale di ruolo, anche se in prova, può limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai punti 3) e 6) del presente articolo ma 
dovrà esibire su carta da bollo da L. 3.000 (*) una copia integrale dello 
stato matricolare rilasciato -dall’amministrazione di provenienza con 
l’indicazione del trattamento economico in godimento, nonché una 
attestazione della stessa dalla quale risulti se il dipendente sia stato o 
meno sottoposto a procedimenti disciplinari. 


Chi sia indigente ha la facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 8, della tabella allegato 8, al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esibisca un 
certificato di povertà, ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 8. 


Sede di servizio e decadenza dalla nomina 


I vincitori del concorso, nominati in prova sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego, 
saranno assegnati a prestare servizio presso il compartimento della 
viabilità A.N.A.S. per la Sardegna, via Dante, 25 - Cagliari. 


(*) Elevato da L. 3.000 a L. 5.000 ai sensi della legge 24 settembre 1987, n. 391, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 24 settembre 1987. 
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Colvro che non assumano servizio senza giusitificato motivo ncl 
termine stabilito, saranno dichiarati decaduti dal diritto alla nomina. 


Saranno, altresi, dichiarati decaduti, selvi gli effetti economici 
relativi al servizio reso, coloro che, pur avendo assunto servizio, non 
producano nei termini la documentazione di rito ovvero risultino privi di 
taluno dei requisiti prescritti. 


1 vincuot, al sensi delle vigenti disposizioni, non pottanno essere 
trasferiti in altra sede prima che abbiano compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella sede di prima destinazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori medesimi spetterà il trattamento economico previsto 
dalle vigenti disposizioni per i dipendenti dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade (A.N.A.S.) e saranno inquadrati nella quarta 
qualifica funzionale, con lo stipendio corrispondente a quello del quarto 
iivelio retriDurivo, Ciasse mziale. 


Agli impiegati provenienti da altri ruoli del personale statale con 
stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, saranno 
corrisposti, ar sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1570, n. 1079, gli aumenti periodici necessari 
per assienrare nno stmendio di importo pari o immediatamente 
superiore a quello in godimento all'atto del passaggio. 


Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono, in 
quanto applicabili, le norme contenute nel citato testo unico n. 3/1957 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato 
e quelle contenute nei decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 12 dicembre 1986 


Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 ottobre 1987 
Registro n. 25 A.N.A.S., foglio n. 377 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 297 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata) 


SOLtOScrill.:.. urinaria , chiede 
di essere ammess..... a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
posti nella quarta qualifica funzionale in prova (ex 
coadiutore) nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’A.N.A.S., da destinarsi presso .............. ia 


A tal fine sotto la propria personale responsabilità dichiara: 


b) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


c) di essere iscritt..... nelle liste elettorali del comune di....... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime); 


d) che nulla risulta a suo carico nel certificato generale del 
casellario giudiziale (indicare, quando del caso, le eventuali condanne 
penali riportate); 


e) di essere in possesso del titolo di studio di 
rilasciato dall'Istituto nell’anno scolastico 


f) chela propria posizione nei riguardi degli obblighi militari è la 
SEQUENLO n ELI dienae 


vi ... (indicare i precedenti 
indirizzi nel caso in cui l’attuale sia stato assunto da meno di un anno); 


h) l'indirizzo cui desidera siano inviate eventuali comunicazioni 
è il seguente 


i) di non aver prestato servizio come impiegat..... presso 
pubbliche amministrazioni (oppure indicare le amministrazioni 
pubbliche presso le quali il candidato ha eventualmente prestato servizio 


e lc cause di risoluzione del rapporto di impiego qualora fosse cessato); 


I) di aver diritto all’elevazione del limite di età perché......... 
REESE AE E livnaniaiunzta) 
Firma 
Autertica:-della:firma....... ua 
87A11013 


GIUSEPPE MARZIALE, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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